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Battista Janssens, gia Provinciale della 


ne, da parte dei 164 «Vocali» 
le, si è svolto, secondo le norme 


Congregazione Gen 


della 
_ Stabilite dalle Costituzioni, nella Casa Generalizia dell’Ordine, 
` colla partecipazione dei delegati di 33 nazioni diverse. 


Attualmente. le Provincie sono 43, raggruppate in otto 
istenze, e cioè: Italia, con 2353 religiosi; Germania (con 


-POlanda) con 3154; Francia con 3100; Spagna con 4973; Inghil- 
„terra (col Belgio, il Canadà e l'Irlanda, la quale ha dato anche 
' notevole contribute di religiosi e di missionari in altre Na- 
ae _Bioni) con .4566; Stati Uniti d’America con 3282; la Slavica 
eon 1356, e l’America Latina con 2540. 


La Compagnia conta quindi, oggi; 28.424 membri; essa 


@ostituisce fl sodalizio regolare più numeroso délla Chiesa, 
ed ha case, collegi, ed opere in tutte le parti del mondo. 


Al primo séritinio è risultato eletto, come abbiamo detto, 


il Rev.mo Padre Giovanni Battista Janssens, e l’avvenuta ele- 


zione è stata partecipata al. Sommo Pontefice, ch’é la Suprema 


della 
dienza 


Chiesa, ma anche in virtù. del voto speciale di 

> al Papa che ogni professe dell’Ordine emette. 

H nuove Préposito Gelbraie della Compagnia di Gesù, u 
rto Ghiamato al governo dell’Ordine, (ẹFultimo fu 


a Autorità della Compagnia, non solo come il Capo visibile 


belga 
| are ‘Padre Pietro Becks che resse l'Istituto dal 1864 al 1886), 
mato il 22 dicembre 1689 a Maliues. 


= 


(Segue a pag. 3 


` 
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Saim «Come in tutti i paesi maggiormente provati 
. ` dalla guerra, cè in Italia una carenza che ci im- 
miserisce più della carenza del pane, del vestito, 
della casa, del lavoro, della terra... una miseria che 
avvilisce più della miseria materiale, un pericolo di 
. — morte che soffia più gelido di ogni minaccia, di 
ogni soffocamento economico o di tirannide po- 
litica. 
La pestilenza di questa guerra ha fra Valtro 
- ana aggravante: é stata un morbo di corruzione 
i non solo delle milizie, ma pure delle donne e dei 

bambini, cioè 


` altre epoche i belligeranti cercavano di mante- 
nere segregata ai margini delle loro imprese san- 
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-vorevole alla spalvalda ‘marcia. del mate 
-che devasta le anime. 
E lw esperienza di oggi ei squaderna in- 
nanzi agli occhi un’ Italia inedita nella qua- 
le accanto alla carne martoriata dal ferre 
-e dal fuoco langue la carne avvilita dalla 
| colpa, la virtù femminile. sconsacrata, la 
‘ imnocenza dei bambini sfiorita e profanata. 
_, .Indubbiamente Vindigenza del pane quo- 
' tidiano ha il suo peso preponderante, ma lo 
stimolo della fame non è suffciente a de- 
terminare questo precipitoso sbalze barome- 
trico del costume, non è sufficiente a tra- 
sformare gli italiani in labili coscienze, se 
il terreno non fosse stato favorevole a -que- 
. sta devastazione morale. ; 
I fatti non accusano solo la-guerra;, ma 
accusano il fallimento del sistema educati- 
-vo e familiare alla cui scuola -erano cre- 
` sciute anime fiacche che fin dalla- tenera 
` eta hanno mangiato Verba amara del pec- 
Ka Chi sperde per le vie del mondo. queste 
-ẹoscienze nomadi, chi mette il ‘narcotico 
melle: loro anime piatte e ~ineolori?. B 
_rispondere a tali domande.. questo 


grande campo: Pazione: PRP poi- 
-ehè non vi può essere, che una sola parola 
d'ordine: rieducare gli italiani, riformare i 
loro costume, sollevare la comunità dal 
peccato mortale in cui essa è caduta. 

E da questa miséria morale, da questa 
morte reale che bisogna salvare i fanciul- 
li, i germi della fioritura che ogni inverno, 
anche se terribilmente crudo, ‘prepara; ger- 
mi già spesso fioriti, sciupati, calpestati. 
Salvare il fanciullo. Ma come? Lodevoli cli 
sforzi, di quanti in questi duri tempi si 
sono prodigati in mezzo alla fanciullezza. 
Moltissimi hanno éercato di alleviarne la 
sofferenza, di dare il conforto di una assi- 
stenza, di raccogliere i ragazzi, toglierli 
dalle strade, offrire loro il meglio di quel 
niente che ancora abbiamo. 


E han cercato anche di risollevarli dalle 
bassezze in cui erano caduti. Ma non ba- 
sta; non é sufficiente moltiplicare le inizia- 
tive, volgersi solo a quei ragazzi che con 
più evidenza sensibile portano le tracce 
della rovina. Occorre salvare i fanciulli, tutti i 
fanciulli, col mezzo dei mezzi, con l’unico mezzo 
che sia in funzione completa della vita, del fine 
della vita, del suo sviluppo, cioè l'azione educati- 
va. E non una educazione che muova da un con- 
cetto errato, falso, monco e insufficiente, un con- 
cetto esclusivamente o limitatamente naturalistico, 
cioè che escluda la vita soprannaturale; ma ledu- 
cazione per eccellenza, la educazione cristiana che 
considera, come scrisse Pio XII nell’Enciclica sul- 
l'Educazione cristiana, « Puomo tutto quanto, spirito 
congiunto al corpo in unità di natura in tutte le 
sue facolta naturali e soprannaturali, quali ce lo 
fanno conoscere la retta ragione e la rivelazione ». 
Salvare il fanciullo e salvarlo educandolo, basare 
azione educativa sul rispetto alla dignità naturale 
della persona umana. Orientando in questo senso 
ogni fattore educativo (famiglia, scuola, ambiente - 
di lavoro, Stato) si pongono le basi più solide e pit 
sicure, le uniche basi del domani. 


GUIDO GONELLA 


discorso che il Ministro della Pubblica Istru- 

one ha pronunciato in Roma al recente Con- 

gresso dell’Associazione Italiana dei Maestri Gat- 
tolici. 


SEME 
— ©. C. P, N. 1-103751 — 
CASELLA 


‘ R 
$ 

| 

| 

>: 
della Villa 
a | nedice gli Espl i 
= 
attolici 
= 
á 
‘ f . 
| | ‘ NIA 
ae k XXVII EF su ha, da domenica 15 | 
pos se 
“La = 
‘ 
. 
| 
| 
4 
, 
Lo 
j 
| € 
suir 7 
j 
7 $ A 
4 P: 
É 
WS 
RY 
` 
` 
, 


Gudea e per tutta 


a? 
~* 


` ^ Non si sa quale cose ammirare 


-consola e lo converte in una gioia infinita. 


_ nedetto äiutò con le sue stesse mani quel figlio 
‘dal lenzuolo funerario, e lò sostenne a levarsi dalla lettiga; e, ama- 
bilmente posando su lui la sua mano, lo ridonò all’abbraccio e al 


-santo affetto materno. 
-oo Tm questa pagina del Vangelo 


madre, ricevono onore divino dal Signore. 
= E vero che sulfintera scena si stendono dapprima pesanti la 
-morte e il dolore. Vi sono però segni assai distinti che presentano 
propria e = 

sser lata. Si deve pensare che, vedova, sua 
allunico figlio. Ciò era 


-Ja madre im una sua 


- dovile. intemerata, era tutta 
fama e la stima che aveva nella 


_ pianto della folla numéroša. che vuole essere con lei 
_ poltura del figlio. Ma più che da ogni altro possibile 
anima. sana e desolata, si manifesta degna di meritata 
. spetto intimamente materno del suo dolore e della santità del 
pianto. Si direbbe che il S‘gnore, leggendo nell'anima di quella 
‘ dre, colga il punto più lacerante ne) suo strazio, lirrimediabile 
razione dal figlio in una vita nobilmente materna, e veda che 


— -consolare può consistere soltanto 
proprio figlio restituito alla vita. 


Non si può 


dire che Ponore 
di Naim sia oggi coscienza 


viva 


verso l'alta santità del nome e della funzione di madre si usi oggi il 
rispetto, che le ragioni tutte dell’ordine e della stessa esistenza sociale 


impongono come assoluto dovere. 


cato contro Dio e la sua legge, e di noncuranza o di odio contro 
la Chiesa e la sua instancabile oper 
sa dare alfro alla madre che-# veleno di tristi esempi, che le esa- 


à la coscienza comune: e, con 
impedisce persino che la madre si accorga di essere spiri 
morta e di non essere capace di sanare se stessa, nè il marito, nè i 
figli: famiglie dove l!e anime puzzano morte in cadaveri vivi. 

Quale contrasto rispetto al Vangelo! Il pianto della madre, che 
Signore, insegni ad ogni 
proprio dolore ha presso Dio, 


muove a pieta il 


łata per la rovina dei propri figli, 


l La pietà usata dal Signore è divino esempio dell’onore dovuto alla - | 
madre. Ed è scuola che insegna il dovere sociale di salvare e difen- — 
nella madre e intorno alla madre, mediante il pieno ritorno a 


e alla C ogni principio 


hiesa, 
morale, perché la madre sia spiritu 
e veramente viva, potra capire la madre quali sono i propri figli, per 
difenderne la vita spirituale e morale, da cui tutto dipende: fl bene 
loro e il bene sociale e la vita nel tempo e la sorte per l’eternita. 


Onore alla Madre 


(Dal Vangelo di S. Luca: VII, 11-16). 


esta, serena e laboriosa. governata da Dio 
e fiduciosa e avida degli aiuti che la Chiesa, madre nom meno deso- 


e adorare di più: se 


la 


` 


la madre, e l'opera e il nome di 


città: ciò le procura il largo 
fino alla 
segno la 
pietà dalla- 


age 
nel consegnare a quella = 
pianto, la madre effettiva- 


tributato dal Signore alla 
ed operante Non si può dire che 


La società, ammalata di ogni pec- 
a divina di onestà e di bene, non 


tualmente 


madre la potenza che 
non solo per proteggere la vita 


sempre dispensa generosamente. 


ed ogni mezzo di. vita spirituale e 
almente e moralmente viva. Cosi 


La Preghiera 


DOMENICA 22 SETTEMBRE - XV Bianco. Messa Salve, pregh. pro- 
della B. V. Ma- | 


dopo Pentecoste — La Chiesa oggi 

ega per sè; ma si intenda che ciò 

pregare per noi, membra viventi 
della Chiesa, corpo mistico del Si- 
preghiera -inspirata da u- 
vede e confessa agni pote- 
proviene il partico- 


Verde. Messa propria, 2.a pregh. di 
S. Tommaso da Villanova, 3.a di San 


LUNEDI’ 23 - S. Lino Papa Mar- 
tire — Immediato successore di San 
Pietro: fu sepolto presso il Principe 
degli Apostoli nell’area cemeteriale 

‘ Vaticana, sulla quale Costantino edi- 
fied nel IV sec. la Basilica. La pre- 

iera invoca dall’intercessione del 

artire Pontefice perpetua protezio- 
ne su noi, gregge di Dio nella Chiesa. 
-` Rosso. Messa recentissima Si dili- 
gis me, 2.a pregh. di S. Tecla, 3.a A 
cunctis. Pref. degli Apostoli. 

-~ MARTEDP 23 - B. V. Maria della 
Mercede. Solennità in onore della 
Vergine, che inspirò, nel sec. XIII, a 
S. Pietro Nolasco e a S. Raimondo 
da Pennafort 


di un 

Che fu detto della Mercede, per il 
riscatto dei cristiani, presi schiavi 
dai maomettani. La preghiera cele- 
bra tale intervento di Maria e implo- 
ra che, per sua intercessione, siamo 
liberati dal peccato e dalla schiavitù 
del demonio. 


della Chiesa 


pria, Credo, Pref. 
ria Et te in festivitate. 


tornata a Die da circa quarant'anni 


MERCOLEDI’ 25 
della Domenica precedente, senza 
Gloria, 2.a pregh. A cunetis, 3.a a 
piacimento, senza Credo, Pref. co- 
mune, Ben. Dom. in fine.’ 


GIOVEDI 26 - Ss. Cipriano, Giu- 
stiha Vergine, Martiri. Confessarono 


- il Signore nei primi anni del sec. IV 


La preghiera domanda fiduciosa la 
protezione su noj dej Santi Martiri. 
Rosso. Messa Salus autem, pregh. 
propria. 2a A cunctis, 3.a a piaci- 
mento. 
VENERDI’ 27 - Ss. Cosma e Da- 
miano. Onorati di culto estesissimo 
ed invocati guaritori in memoria 
dell’arte medica da essi esercitata 
senza accettare onorari, ma per a- 
more del Signore ed operando guari- 
gioni prodigiose. La Chiesa, esaltan- 
do questo giorno sacro al loro marti- 
rio, che fu per loro nascita al cielo, 
prega oggi che, per intercessione dei 
Santi Martiri, siamo liberati da tut- 
ti i mali che ci minacciano. 
Rosso. Messa propria, 2.a e 
A cunctis, 3.a a piacimento. peoe: 
SABATO 28 - S. Venceslao Duca 
Martire. Sovrano di Boemia, ucciso 
nel 938 dal fratello Boleslao in odio 
allo, zelo nel propagare: e 
la fede. La Chiesa celebra ed onora 
il passaggio del sovrano terreno 
gloria celeste e domanda che per le 
preghiere di lui Iddio ci. custodisca 
da ogni avversità e ci conceda gioire 
della sua. compagnia. 


Rosso. Messa In virtute, pregh. 


= Verde. Messa . 


| 
| 


alla | 4e 


propria, 2.a A cunctis, 3.a a piaci- 
mento. 


famiglia 


AA 


pienti: uno ho visto alzare appena 
lo sguardo e ritrarlo con una smor- 
timento. 


verso la fine dell’esilio. Tutta la 


, vita siamo stati gelosi per tante 


piccole cose; verso il declino diven- 


tiamo gelosi dei presentiti beni e- 


terni, preparandoci scrupolosamen- 


spiri- 
program- 


te al gran passo. Non vogliamo per- 


dere nessuno dei privilegi nel Re- 
gno che il Padre ci ha preparato. 
Egoismo benedetto. 
** 
Ho notato che la politica più te- 
meraria è spesso praticata da gen- 


te che porta rancore alla vita, gen- 
te che non è nata per il volo, ma 
la starnazzata. 


$+% 
Un respiro, un anelito saliva dal- 
anime distanti, convenute sulla 


roccia accessibile. Tu, morto nella 
luce delValba eterna, luce che net 
cuore dei secoli risplende più viva, 
tu vivo fra noi pacifici moribondi... 


BENIGNO 


guidava la cura del buon parroco di 
Tor Pignattara, Mons. Luigi Giordani 


tanto egłi lo repu- 
te bellezza, su lami- 


PAZZAGLIA P. M. LUIGI: La Donna 
det dolore. Torino (L.I.C.E.), R. Ber- 
rutti, 1945, pp. 476. L. 150. — 

PAZZAGLIA P. M. LUIGI: Così sia: 


Torino, (L-LC.E) R. Berruti, p. 241. 
s. p. 


(p. ch.). Due epere quali s'aspettava. 
no da un religioso dell'Ordine espres- 
samente sorto per ricordare i dolori 
della Vergine. C'è, in esse, passione sen 
tita, freschezza di sentimento, ricchezza 
di materiale. 


dagine sugl’ineffabili Dolori di Maria: 
« Fa cosi bene piangere! Ti racconterd 
la storia d’un lungo e profondo dolo- 
re, da cui è nota cosa bella e buo. 


ed il canto dei Beati. Poi 
prenderai i! tuo cammino... 

A lettura finita, anche il lettore più 
a to non si sente più solo e nep- 
pure più tanto triste. I volume lumeg- 
gia, dapprima, la Madre sofferente, in 
se stessa e nel suo diuturno dolore in- 
dagato nella sua profondità e nella 
sua alta espressione ideale. Passa, poi, 
ad iliustrare la devozione del mondo 
verso l'Addolorata, oltre che nella pie- 
ta, nella storia, nella liturgia, nella 
poesia latino-italico-europea, medieva- 
le e moderna, nell'arte e nella musi- 
ca. Contributo nuovo, questo, e di tut. 
ta. originalità. Meglio di così, sui dolori 
della Vergine fin'ora non s'è detto 
difficilmente si potrà dire. 

I secondo volume è un nuovo tratta- 
to sul Dolore — tocchi fotografici, scor- 
cè filosofici, speranze consolatrici — 
visto attraverso occhi di credenti che, 
seppure imperlati di lagrime, sanno 
guardare al Cielo. . 


DIF FON DETE 


« L'OSSERVATORE ROMANO 
DELLA DOMENICA » 
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V Da cinquant'anni svolgono il loro è £ 
3 ee tolato in Roma le Figlie della Ven. y f 
SA 
es dre Paola Elisabetta Cerioli. La san- - f 
ays 
ta e saggia Madre — che nel 


genze accollandosi oneri impensati, per 

la gioia di moltiplicare il bene; le va- ae 
opere femmminili: d'Azione Cattolica 

la _gestione della, Cucina economica per K 

i poveri e gli operai fondata dal 

di San Pietro, la direzione di Co- 

estive per i bimbi del quartiere, 

hanno trovate pronte ed infaticabili. 

Durante Pultima guerra, sotto l’infu- 


Rigoglio di frutti sul suolo dissodato da un cinquantennio di lavoro _ 


Sul Monte 


&ell'intimo conflitto di un'anima fell. 
cemente risolto alla luce della Fede. Ci 


vengono segnalate e siamo lieti di pře- 
sentarle ai lettori. ERE 
Finalmente ho. ritrovato la mia. 
Lei fisso il mio sguardo e non temo Be Rios 
seduzione, in Lei riposo il cuore 


za fuggente, tacete ricordi di un 
giorno nefasto. Ho trovato la bel- 


chi non 
anch’io tutto col tutto voglio essere 
per il tuo trionfo. 
* $ 
Quassù, o Vergine, al tuo San-. 
tuario cè solitudine, silenzio. Sol- 
tanto giù in fondo a valle risuona 


tinnar di campani. Non di più: non 
il rumor degli uomini, ma Velo- 
quenza della natura. Anch’io, Ver- 
e mia Signora, munisca a que- 
voci che non erran mai nel co- 
delle tue lodi. 


Il cielo oggi è 


Salvami, o Vergine, perchè io son 
tuo; sorridi buona al figlio che di- 
venterà buono: tu lo puoi, lo vuot: 
grazie, o Maria! 


_ «Un figliuol prodigo ». 
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4 
me e della società curandone uno dei wu 
on Naim: e con tui andavano Cinquant'anni fa scendevano dalla 
Andava Gest si alla rọ ferace terra bergamasca le inviate va 
suoi discepoli e una folla numerosa. E, mentre avvicinava a Galla — 
a. porta della città, ecco si portava alla sepoltura un figlio unico di sua ain bilo Madie Cotti — a % cui erano preziosissime collabo us 
Signore, fa. bata: Guidava il modesto drappello Suor taya Valta e paterna vigilanza dei Car- 
22 Pe disse: Non piangere. accostò, e toc t a T Giuseppa Rota; essa avrebbe fatto su- dinali Protettori, tra cui meritano par- A 
poo “= portavano si fermarono. E disse: Giovinetto, dico a te, sorgt. E quello, bito le consegne a quelle che doveva- ticolarissima menzione il Cardinale x 
che ere. un morto, si levò a sedere, e incominciò a parlare. Ed egli no essere le pioniere romane: Suor In- Ferrata e l'attuale venerando Cardinale 
4 Sa |  . lo yese ella sua madre. Il timore prese tutti eallora: gc coe necenza Santi e Saveria Piccinali — di Decano, ’Em.mo Gennaro Granito Pi- riare dei bombardamenti, e fidenti nel ee 
ER p ' Iddio dicendo: Tra noi è sorto un grande profeta: e Dio ha visitato recente tornate a Dio —, le quali inco- gnatelli di Belmonte, i- riguarda- loro grande Padre — San Giuseppe, — ae 
orno a lui si sparse in tutta le mingiarono a dissodare con alacrità e come prediletta e nella protezione della Venerabile 
il- popolo. E questo: parlare intorno. a si sparse in rono sempre come rzione prediletta tezior | t 
cure dalla Provvidenza. sante e serena operosita nel suburbio calme il loro quotidiano lavoro a pro’ 
: Chi ricorda Roma di mezzo secolo fa, di Roma. di quella tribolata popolazione. 
C te ; inesorabile | TO" Pignattara fuori Porta Maggiore. sin dalla fondazione, crebbero e la- ammirazione e i consensi dei buoni, Pee 
. pe ; ue com sulla morte, la più ines Una vera landa folta di rovi e ster-  sciarono alveare per altrettante fami- esse hanno ricordato in letizia spiri- | he 
LE „a esm; o se, invece, la divina immensità del suo amore, che paie materiali e morali, nella quale glie cristiane, portandovi il dolce are- tuale i cinquant’anni di un’attiyità we- e 
ee dolore estremo di una madre, ne intende il pianto, e lọ solo la fede, la costanza di chi lavora ma del bene appreso ad una scuola di ramente consolante e promettente. | ae 
Af. a scopi ultraterreni poteva porvi le virtù e produssero a loro volta i più Che il Divino Signore e Padrone di poe 
re „Sembra difatti che le plici ma p se notizie date dal Vangelo mani. Ma per anime formate sul Van- preziosi frutti spirituali domestici so- così ne A da Lui piantata, be- aes 
ay Kem So fone ntensità di misericordia e di gelo — forma semplice di lavoro as- ciali. nedica ai ed ai morti che lega- yt 
ae ` a fletic del Signore nel suo gesto conclusivo, pieno di grazia solto guardando il cielo e affondando Col volgere e l'evolversi dei tempi rono il loro nome ad un’opera Ee 
a affetto da parte Ao cioè di consegnare personalmente le mani nella terra a strappare i te- le Suore della Sacra Famiglia, fedeli al bene e di tanto merito, sorregga le : 
pE delicata e servizievole, di rendere, di he sori che Iddio vi nascose — le Figlie principio della loro Fondatrice si pie- animose contimuatrici di così preziosa a 
PE alla madre il giovinetto figlio risorto. E ciò vuol dire che Gesù della Cerioli continuarono la fatica, che garono e adattarono alle nuove esi- attività. E. F. e 
| eee già nel giro delle prime stagioni ren- : Baer 
deva frutti giocondi di bene per le 
Eio anime e di autentica gioia. ve 
Si Certamente il Cielo sorrise guardan- 
do a quell’angolo di Roma, ove tra 
eiO frutteti e ortaglie in fiore s'innalzava AN 
la sana letizia di tenere anime edu- 
cate alla vita per leternita, secondo 
la più consumata pedagogia ed espe- 
rienza umana e celeste. Col trascorrere 
Eeo degli anni la landa divenne un giar- on | (ez 
dino, la sterpaia fu mondata dai rovi, | 
fondere nel popoloso e popolato quar- 
tiere il sorriso della pietà cristiana e $ 
Una o due generazioni non dimenti- | 
cheranno facilmente i nomi di Suor | 
— | Innocenza e di Suor Saveria, le vere ‘ 3 P 
di Dio. Erano spinte dalle necessità di 
— Vinta la morte. scomparso vano; spronavano le autorità non solo | 
PA mente splende nel Vangelo onorata dal Signore con il miracolo pit ecclesiastiche, ma pure quele civili, nin tiii e 
2 oe grande, che annulla il più tenuto dei castighi, meritati dal pec- ammirate della perizia e bontà di quel- He 
cato. la morte. ie operaie dei bene. Le 
sperate difficolta di vita, che la spinta al facile piacere, alle diso- 
neste truccature del volto, alla pazze e dispendiose sciocchezze della | 
moda. del cinema, del bar, e peggio: dimenticando di dover sapere h 
€ di dover insegnare che madre significa integrità di vita inteme- | 
vita è vigilaria, ir fender nche nel pianto e fino {| ste Ia BEVILACQUA G. - La luce nelle tene- 
libro «L'uomo che conosce il sof- sento rimorso.: — 
“gee commento — a volte per originalità e ag. 
A Non meravigliarti se il mondo ti forza raggiunge i vertici del sublime — D onn 
| odis senza ragione. Una ragione pe 
x pericope dell o Vange- | 
materiale dei figli, ma anche, e più, per ottenerne la risurrezione spi- Cè: sente il mondo di vivere nelle io col Arpe aisa sem- t0 Pamore che impera profondo... ian 
dono immenso: la luce della fede sofo neoplatonico desiderava circolasse s.e : “H as ee 
l » dovunque trascri y di sol | 
senza di che la vita è un deserto. trascenden ergine bianca, vestita, tu ROT 
a "oro. domini sempre e dovunque. Il cielo ag 
| | ete in Ttalia, è stato scritto di Gesù e la terra sono per il tuo trionfo. ba 
"Evangelo in maniera tanto ge- Ed io? 
Davanti alla piccola nicchia alta ed impressionante. Pa- v : Brie 
i f ergine Santa, che a te mi hai Rat 
sulla strada dove infuria la vita, e Lacordaire ci fanno, i a aoe 
i j congiunte le loro vibra- Chiamato in questo giorno a me elo- p 
povera donna prega, congiunte x 
le : z : Ripeto quel che ho detto quente, rivélati: che io ti veda e Hee 
mant. E mal vestita, sciupata dell’insigne Oratoria- ti senta! I miei : a 
dal wee cammino, ma il gesto ingombri Pimpuri fantasmi: deter- 
| soave, sguardo supplice fanno Esso è ben degno Iili; il mio cuore è incatenato da ae 
E pensare a un angelo senz’ali. Pas- tto su laminette di TAR 
sano acanto a lei i superbi i sa- oe 
| Dio di misericordia, che neghi la P 
al fede a chi presume troppo dell’in- ine 
“ | telletto che gli hai dato! Costui sè il torrente, il vento passa veloce e ee 
R, | scordato di Socrate il quale dopo ee fa stormir le fronde e disperde Ee 
X aver interrogato i libri per tutta la quatche voce che arriva di lontano P 
3 , vita era finalmente arrivato a com- insieme al belar de greggi e al tin- p 
p? lare dono della grazia, dono conces- | prendere quanto fosse ignorante. ae 
misericordia, o Signore, purifichi. in- eee 
cessante e protegga la Chiea; e, poi- i 
i chè essa senza di te non può sussiste- „C'è un egoismo che bisogna con- Nella prima, lo squisito mariologo in | = 
= 4 stere salva, sia sempre governata dal siderare santo, anche se ci possiede tutta venerazione proietta la propria in- = a 
dono della tua grazia. 
{a Maurizio e Compagni Martiri, Credo, na: i fiori e le stelle, il sorriso dei NO succede la nuvola, il sole. cono- p S 
p Pref. della. Trinità. sce il grigiore della tempesta. E 
| E. così anche la mia anima: ha 
P ritrovato la luce; ma sente ancor 7 @ 
| la tempesta: Cè un richiamo a val- 
le, che vorrebbe gettarmi nella 
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SGUARDO 
D’ INSIEME 


Anche nella settimana testè de- 
corsa il fatto che ha suscitato il più 
clamoroso scalpore, è stato un di- 
scorso, pronunciato, ancora una vol- 
ta da un uomo politico americano, il 
Ministro del Commercio Wallace, il 
quale, in poche parole ha disap- 
provato la politica paee dai Dipar- 


timento di State e 


particolare 
Virrigidimento nei dell U- 
nione Sovietica. 
Le parole di Wallace hanno tanto 
più impressionato, in quanto è stato 


reso noto che il testo era stato letto 


precedentemente da Truman. 
Naturaimente i commenti sono sta- 
ti ampi e generaimente sfavorevoli in 


tutto il mondo angie-sassone. tanto 


più che Wallace ha anche accusato 
ta Gran Bretagna Wimperialismo; s'è 
parlato addirittura di tradimento da 
parte del Presidente degli Stati Uniti 
mei riguardi del suo Ministro degli 
esteri; tanto che negli ambienti della 
conferenza di Parigi s’é ereduto per- 
fino che Byrnes rassegnasse le di- 
missioni, La bufera s'è subito calma- 
ta in seguito a una conferenza stampa 
tenuta dallo stesso Presidente Tru- 
man, il quale ha dichiarato ai giorna- 
listi e ai corrispondenti accreditati 


: presso la Casa Bianca che egli aveva 


letto il discorso ma che non aveva 
inteso approvarlo come enunciazione 
di politica estera degli Stati Uniti. 
precisazione presidenziale se è 
servita a diradare 1 dubbi che si fos- 
se a una svolta della politica „s 
americana, non ha certo giovato al 
prestigio del Presidente e la stampa 
americana e britannica non ha fatto 
di questo dato di fatto. —— 
Ba conferenza di Parigi ha iniziato 
la Sua ottava settimana di lavori; il 
problema principale all'ordine del 
giorno è sempre quello della sistema- 
one di Trieste; a tutt’oggi, sono in 
fiscussione ben cinque piani diversi 


@ +t delegati britannico e jugoslavo 


hanno presentato ai componenti la 
commissione politico-territoriale per 


VItatia una tavola sinottica compren- - 


dente i-cinque -piañi-suddetti e dalla 


odite risulta che vi sono -ben cin- 


quanta punti controversi. 
Benchè sia stato stabilito Vaggior- 


‘namento della conferenza per la metà 
da per- 


del mese di ottobre in modo 
“mettere agli uomini politici che vi 
prendono parte di partecipare alla 
Assemblea Generale delTONU che 
aura luogo il 23 ottobre a New-York 
e che ha già subìto il rinvio di un 
mese, non si vede come il problema 
possa essere rapidamente risolto an- 
che perchè la Gran Bretagna ha la- 
sciato chiaramente intendere che o 
viene approvato il piano originario 
d'internazionalizzazione o la questio- 
ne dovrà essere riesaminata da capo. 

L'on. Bonomi, infine, che dirige la 
Delegazione italiana a Parigi durante 
assenza del Primo Ministro De Ga- 
speri, ha chiesto in una lettera indi- 
rizzata al Presidente della Commis- 
sione politico territoriale per l'Italia, 


che la delimitazione della frontiera 


giuliana venga determinata attraverso 
una libera consultazione fra le popo- 
tazioni interessate. 

La proposta trova consenziente una 
vasta corrente dell’opinione pubblica 
giornali approvano 
senz'altro la proposta giudicandola 
sensata e costruttiva. 

Un altro grave motivo di contro- 

sta nella delimitazione della 
frontiera greco-bulgara; la Bulgaria, 
appoggiata dalla Russia e dai rap- 


presentanti dei paesi slavi insiste per 
la cessione della Tracia occidentale, 
ulla costa settentrionale dell'Egeo, il 


ABBONATO F 4220 — Quelle puntate 
non furono raccolte in volume. All’al- 
tra domanda non sappiamo rispondere 
con esattezza. Chieda alla « Rivista dei 

» presso Liceo Valsalice - To- 
rino. Don Coiazzi le risponderà ad hoc. 

FEDELE ABBONATO (Torino) — I 


termine non era certo il più indicato, 
ripor- 


ma ricordi che noi lo abbiamo 


che porterebbe come conseguenza, al- 
isolamento della Gretia dalla Tur- 
gain mentre la Bulgaria e, quindi, 
la sfera d'influenza sovietica, ver- 
rebbe a gravitare sull’Egeo. Querto 
fatto, osserva UAssociated Press, dal 
punto di vista strategico e politico 
rappresenterebbe per il blocco so- 
veetico un progresso quasi pari ol 
controllo degli stretti turchi. 

Com'è ovvio Gran Bretagna e Sta- 
ti Uniti e, in genere, gli altri ruppre- 
scntanti che non appartengono ai 
Paesi slavi, sono avversi alle richie- 
ste bulgare, anzi, quando la questicne 
venne la prima volta, si ebbe 
wx clamoroso incidente culmina.o con 
tabbandono delia seduta dei delegati 
del «blocco» sovietico. 

Frattanto, Attlee e él Ministro degli 
etsteri Bevin, > peame parte alia 
Conferenza di dra per la futura 
sistemazione della Palestina; tuttavia, 
anche su questa riunione si nutrono 
poche speranze, poichè, se vi pren- 
dono parte rapresentanti "Geek Stati 
arabi (Egitto,-Iran, iraq, Transgior- 
dania, Siria, Libano) mancano, per 
contro, gli elementi direttamente in- 
teressati e cioè gli arabi della Pale- 
stina e gli ebrei. 

Attraverso lagenzià polacca Molo- 


m~r 


GIRO DELLE 
NAZIONI 


ITALIA 


La situazione determinatasi in se- 
guito alle dimissioni del Ministro del 
Tesoro, ae è stata esaminata 
ampiamente dal Consiglio dei Mini- 
stri; un accordo di massima è stato 
raggiunto sul programma economico 
finanziario da attuare, mentre 
di positivo è stato concluso circa la 

proposta unificazione dei due dica- 

steri del Tesoro e delle Finanze. - 

ar crede che il Presidente del Con- 
siglio, il quale intende non allargare 
la crisi, soprattutto in vista della 
situazione internazionale, proporra 
di affidare «ad interim» a un Mini- 
stro in carica il portafoglio lasciato 
da “prosezuan j 


tov ha risposto al discorso pronuncia- _ 


to recentemente da. Byrnes a Stoc- 
carda, c ia tesi americana 
sulla frontiera tedesco-polacca. Mo- 
lotov ha detto in sostanza che il con- 
fine orientale della Germania è ormai 
definitivamente fissato e che non si 
possono più rivedere accordi solenni 
presi in un primo tempo a Yalta e 
successivamente a Potsdam. 

It problema della frontiera orien- 
tale non può essere rimeso in discus- 
sione e la conferenza della pace non 
avrò che il compito formale di rico- 
noscere una decisione divenuta or- 
mai storica. 

Nel suo discorso di Stoccarda Byr- 
nes aveva invece dichiarato che il 
confine orientale non era sta- 
to fissato in modo definitivo. Si 
de, peraltro, che il Segretario di Sta- 


to americano replicherà a Molotov 


con un prossimo discorso che terrà a 
Londra. 

Parlando ad Aberdeen in Olanda, 
il Primo Ministro sud-africano Smuts 
ha messo in guardia i Governi dei 
vari Paesi sulla gravità del momento 
e ha rivolto a tutti un energico ri- 
chiamo al rispetto degli ideali per i 
quali le Nazioni democratiche sono 
entrate in guerra. 


Nella capitale non si attraversava 
un periodo simile dall’epoca dei 
grandi scioperi del 1926, quando le 
prime bandiere rosse fecero la loro 
apparizione per le strade. 

L'opinione pubblica è divisa: men- 
tre ia maggioranza è assolutamente 
contraria al movimento illegale e 
molti parlano di «rivoluzione co- 
munista » contro la proprietà priva- 


ta, altri simpatizzano con i senza- 


tetto e tuttavia non sphaa la 
violenza del loro operato. Una mino- 

ranza infine approva 
Vintero movimento 


FRANCIA 


In una recente riunione del Con- 
gresso del Partito Repubblicano del- 
la libertà, un oratore, trattando di 
questioni sociali, si è dichiarato fe- 
lice di constatare come la dottrina 
socialista del Partito Repubblicano 
della Libertà coincida con quella 
della Chiesa Cattolica, quale è stata 
definita 


le discussio- 
per ia formazione del nuovo Patr- 
che dovrebbe dalla fu- 
sione dei liberali, dei qualunquisti 
e, probabilmente, dei democratici ita- 
liani. L’on. Giannini, Presidente del 
Fronte deil’« Uomo Qualung ue» ha 
posto come condizione ij neato del 
Concordato e il ripudio di possibili 
propia di carattere anticieri- 
cale. 


GRECIA 


Il. Primo Ministro Constantin Tsal- 
daris, in un articolo pubblicato sul 
quindicinale greco « Anexartissia », 
ha rivolto un appello ai comunisti 
greci perchè « pongano fine alle vio- 
lenze ed entrino a far parte della 
normale vita politica del paese ». 

Se cid non avverra, scrive Tsalda- 
tis, il comunismo sara proclamato 
x nemico del popolo greco» e dovra 
subire tutte agen conseguenze che da 
ciò potranno derivare. 


3RASILE 


A San Paolo del Brasile è stata in 
questi rni inaugurata una nuova 
via intitolata a Sua Santita Pio XII; 
i è inaugurato un monumento 
a co dedicato allo stesso Sommo 
Pontefice nel giardino dell’Eminen- 
tissimo Cardinale Arcivescovo Carlo 
Carmelo de Vasconcellos Motta e so- 
lennemente scoperto alla presenza 
pure  dell’Eminentissimo Cardinale 
Emanuele Gonçalves Cerejeira, Pa- 
triarċa dí Lisbona, ospite di quella 
città, cui facevano corona le più 
alte rappresentanze dello Stato e 
della capitale con una numerosa fol- 
la di fedeli. 


Inghilterra 

senza tetto fomentate da elementi co- 

. munisti. Numerose famiglie si sono 
scorsi, 


installate, nei giorni nell’al- 
bergo «Ivanhoe» di Londra 


avvenuta verso 

di appartamenti 
e 


mance guadagna giornata 
a beneficio dei senzatetto. Molti stu- 
denti universitari hanno recato cibi 
attraverso le fine- 


-= stre di casamenti recentemente occu- 


Tecentemente Santa 
M: 
addietro 
@ Radio Mosca pro- 
testava per la 
mpagna della Radio Vaticana con- 
tre VU. TURSS. 
Una desolata carestia di motivi, una 


improvvisa assenza del suo genio in- 


ventivo la costringeva, evidentemente, 
in mancanza di meglio, a ricorrere al 
. vecchio disco radiofonico, della fa- 
vola esopiana, per cui le difese cui 
Radio Mosca costringe, come noi, così 
la Radio Vaticana, passavan senz'altro 
per attacchi; diventava maliziosa ini- 
la reazione. 
Oggi Radio Mosca ha trovato alla 


in ia ove egli si mise fac- 
pat con gli addetti al Ministero 
della Guerra americano, per dive- 
nire intermediario fra le Autorità oc- 
cupanti e lEpiscopato tedesco e Vi- 
cario militare. 

Ora, com’é noto che Mons. Muench 
non è Nunzio ma Visitatore Aposto- 
lico, così è ovvio che nellesercizio 
delle sue funzioni può benissimo aver 


Vaticano, ma il Card. Spellman nella 
sua —s di Vescovo militare, ab- 


te, in pe- 
— se pur vera — che riguarda il Va- 

e 
diveri affari nei rispettivi Paesi, di 


DEI GESUITI 


Martedì 17 corr. il Sante Padre 
ha ricevute in Udienza, nella Sala 
del Concistero al- Palazzo Pontifício 
di Castel Gandolfo, il nuovo e 
posite Generale della Compagnia di 
Gesù, Rev.mo Padre Giovanni Bat- 
tista Janssens, e tutti i partecipanti 
alia XXIX Congregazione Generale 
dell’Ordine, che in questi giorni tie- 
ne in Roma le sue sessioni. 

L’Udienza ha avuto inizio alle ore 
dieci. Dinanzi al trono pontificio era- 
no state disposte nove speciali sedie, 
una per il Preposito Generale, ed al- 
tre pori per i rappresentanti delle 

: Italia, German 


Francia, Spagna, Inghilterra, Stati 
Slavica e America 


Assine tn treme, YAuguete Pontal- 


ce si è benignate di ascoltare un mi 
votissime indirizzo di omaggio e¢ 
obbedienza filiale letto dal 
Generale, Rev.me Padre Giovanni 
Battista Janssens. 

A tale atte di fervide ee Sua 
Santità si è compiaciuto di rispon- 
dere con un illuminate e venerato 
Discorso in lingua latina. 


PROVVISTA DI CHIESA 


La Santità di Nostro Signore si è 
benignemente degnata di promueve- 
re alle Chiese metropolitane in 
Acerenza e Matera il Sac. Vincenzo 
Cavalla, canonico teologo della Ce 
tedrale di Asti. 


tico che non siano di carriera. C’é da 
scommettere che (U.RS.S. potrebbe 
essere imputata per questa via chissa 
di quali vincoli, nze, ed 
alleanze con banche, industrie, com- 
merci, imprese le più redditizie su 
tutta la faccia della terra. 

Esatte informazioni, codeste, e serie 
deduzioni che fanno il paio con quel- 
le altre denunciate da Radio Mosca 
sulle tradizioni della Chiesa Cattoli- 
ca infrante da Pio XII con la nomi- 
na di Cardinali stranieri e con quel- 
la di Mons. Muench in Germania; 
quasi che fosse nei sécoli la prima 
volta che il Sacro Collegio vide una 
sua maggioranza di non italiani, e la 
prima volta altresì che la Santa Se- 
de nomina, non diremo un Nunzio, 
ma un Visitatore Apostolico non ita- 
liano anch'esso (o « straniero» come 
dice Radio Mosca, non badando che 
nessun cattolico e sacerdote al mon- 
per la Chiesa e per il 

Ultima offa di Hoffman ai famelici 
delle sue fantasiose calunnie, Vaccusa 
al Vaticano «di essere dit to una 
fonte capitalistica nella quale sono 
racchiuse ricchezze favolose, da quan- 
do ha cominciato a ricevere beni dal- 
Vestero ». 

_ Accusa non nuova se risale ai tem- 
pi di Lutero e prima a quelli di 
tanti altri della sua stessa mistica 
sensibilità; ma che deve, appunto per 


i redditizio 
missioni, degli Banie degli orfano- 
trofi, delle scuole, delle biblioteche, 
in innumeri opere di carità, di uma- 
nità, di civilta; come mai questi pa- 
droni di tesori non si sian ben al- 
trimenti 


settembre 1946. 


~- 


IL NUOVO PREPOSITO GENE- 
RALE DELLA COMPAGNIA 
DI GESU’ 


rivelandosi, 
inoitre, un impareggiabile forma- 
tere di anime, sempre infervorat 
da profondo spirito sacerdot 


~ M A. 

pregare presso la: tomba di 8. 
Ignazio; e alle stesso altare, la 
mattina seguente, egli ha celebrato 
la Santa Messa. 


cavallo bianco tradizionale. 


Alfredo STROM 


Guarigione senza operazione delle 
VENE VARICOSE 
e di ogni altra specie 
di affezioni Varicose 
Feriali 8-20. festivi 8-13 
Corse Umberto, 504 - Tel. 61-929 
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TE 
SUA SANTTITA’ PIO XU RICEVE 
SR IL PREPOSITO GENERALE 
| 
ne 
ae tinuaz. p a pag.) 
Nel 
Lee 1938 partecipò alia Congre- 
$ 
R 
n e 
io Setten- 
trional 
e, corrisponde all’incir- 
ae ca alla regione fiamminga del 
aos L’Auguste Pontefice terminava con | 
Il neo Eletto conosce 
la Benedizione Apostolica. il fiammin-. 
go, il francese, il tedesco, lingiese 
a Vitaliano, lo spagnolo, | 
> 
$ 
associazione a delinquere fra il Va- 
REE no e i istero della Guerra d | 
gli Stat Uniti, tra il Vaticano e il 
E ta dimostrazi l . 
questa: il Vaticano ha nominato | er 
rapporti non solo, e natura 
D 3 V'Episcopato, ma con tutte le Autorità chezze favolose , 
1 ci, ove lo esigessero quando alla Chiesa, uscita dalle Ca- 
gli affari ecclesiastici che vi deve tacombe iù di li. gi 
> cre vi e o giù di li, giunsero d'ogni 
a = trattare e gli interessi religiosi ch i ibuti i i 
cke parte i contributi della carità dei fe- 
deve promuovere. Che poi, non il deli il : S. E. Mons. Felic 
GRAN BRETAGNA perso il Papato, son sien state Ty 
« impiegate » in qualche cosa di fi- vvidenza, Ve- 
>, De Gusiche tempo scove di Nicotera e Tropea, festeg- 
—_ = > ? >, giate dal sue popolo nèl XXV?” di 
~~ 
E a D: di far le sue veci, in lità di Episcopato, passa benedi 
quanta di suo 7 edicende, sul 
a) Vicario presso i soldati ici 
1 i so cattolici, non 
di tutte le forze alleate in 
O ma delle truppe americane, è cosa 
o g quanto l'edificio fosse circondato rale, quanto sarebbe affi- 
| = dalla poliiza; l'invasi infa dare un'opera di carità, non diremo esempio la mi 
one, tti, è _ ir iserella povertà dei co- 
Fe. inistro di Dio i ad munisti — i iti 
Dio, ma magari impadroniti delle leve del- 
De uomo aff i i i 
De oa di affari, e persino ad economia, quaggiù; i si 
un non si sian a 
RUTEN: 
i. guerriero, posto che egli ne avesse la quest'ora im 
De n ove si recasse a COmpreso il capitale aziendale e sta- 
o Eo svolgere la attività. 
sua 
E 
ie noto altresi che Rappresentante 
zatetto intendano uniformarsi agli Personale del Presidente Truman 
UN LETTO (S. Severo Abbiamo di polizia. presso il Santo Padre 2iuSs M 
ORE (5. ) — A i d ignor My- 
spedito all Bracaioni la vostra hanni 
T. P. (Ravenna) — Come vedi, fi 
è degli amici 
a ha riaperto i battenti. 
hee 
ediamo sospiro di soddisfa- 
ne: Jone tuo e degli innumerevoli lettori 
nel rivede rossimo 
ie vedere al p numero l'at- 
teso «Fritto misto »! ti. 
Ea fe il Corpo Diploma- Grandiese assertimente — 
NAPOLI Pizzefaicone 2 — Teicfene 51670 
. 
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ba 


ché. da. bimba era: ssata. mendica 


avevyane mangiato: ‘silo 
qualche tosa-dei pastori garzoni: e do- 
-breve si 


mino, e scherza con il bastone. N 


“Un pomeriggio del settembre 1846, alla 
Salette nel Delfinato, in Francia — 
Massimino Giraud e Melania Calvat 
— La sorgente inaridita, = > 


‘Un secolo fa, il 19 settembre 1846>-in 
Francia, nel montuoso Delfinato. Tra i 
giganti delle Alpi da una parte, orlati 
-di ,ereste nevose, e l’orrido.dei burroni 

dall’altra; scavati. dai risvegli. torrentizi 
del Drac, La. Salette, mont&gna che s'in- 
a 1800 metri, è villaggio che le - 
dà il è avvolta. di silenzio 
sole: pomeriggio. Mandre- alla 


poveri, comuni. 


ola. rps il padre Carrettiere 
otto giorni può stamarsi, 
Pi Sélme lọ:ha preso e tim- 
il pastdre ammiaiato: ha jindi- 

a 
“recitare qualche reghierd, ë- 
male; poi in 14° del: to. ‘Da. 
due giorni ha -incontrato per la prima- 
-volt una -al pascolo, anth’essa di Corps, 
ché ne“Mmanhca da anni, Melania Cal- 


ma -dól meétiesimo suo Kvello.” anche 
i prove tristi; -forse più gravi, per- 


Hoo 


so: erañó saliti: verso la` 
soprastante collina del ras- 


_sicurarsi delle rispettive mucche” Tor- 
navano ora a prendere ciascuno il pro- 


rio... fardello, rimaste alla.. sorgente.. 
elañiá è pit . avanti: indietro Massi- 


~ 


n globo di luce — L’Apparizione: 


Dinoorso ehe è 


Laggiù, dove aa delle- 


nevi la sorgente riaffora dal riarso ter- 
riccio e alla prima estate puntualmente 

scompare, un globo di luce grandioso 
sembra avvampi le montagne. Ferma 
e Melania: affretta Massimi- 

Niente paura, dice il fanciullo so- 

un buon colpo di 
e nessuno ci farà del male. 

Come valve d’una conchiglia gigan- 


-. tes¢a di luce, il globo si apre. I fan- 


ciulli le vedono: si fa alone di luce 
intorno ad una Signora, seduta sulle 
pietre, i piedi sull’arido alveo dell 
fonte, le braccia sulle ginocchia, 


volto tra le mani: piange. Ed ecco la’ 


Signora si leva e dolcemente invita i 
fanciulli: Venite avanti figli miei: non 
abbiate timore; sono qui per affidarvi 
un grande messaggio. Ubbidienti i fan- 
ciulli scendono, mentre la Signora si 


inoltra. Essi le sono vicini: Massimino 


alla sinistra, Melania alla destra. 
Bellezza di Paradiso. Alta, di maestà 
materna e regale, librata appena dal 
suolo entro un’aderente aureola, che 
splende più vivida in un’altra, la Si- 
gnora veste il tume locale: bianco, 
ma scintillante perle; lo scialle or- 
nato di gallone, ma tempestato di luce; 
ampio il grembiule, ma tessuto di raggi 
goro. Un diadema di gemme le orna 
la fronte; una corona di rose cinge il 
diadema, altra di rose lo scialle, altra 
di rose i piedi: sul petto da una cate- 
nina rifulge il Crocefisso, le tenaglie 
infitte a destra, il martello a sinistra. 
‘La Signora piange: Se il mio popolo 
non vuole sottomettersi, sono costretta 
a lasciare libero il braccio di mio Fi- 
glio. Esso è così forte e così pesante 
che non posso più trattenerlo. E la- 
menta la domenica profanata e le be- 
stemmie contro il suo Figlio. I raccolti 
andati a male sono già i primi castighi: 
altri ne seguiranno. Non si semini il 
grano, perchè sarà preda degli insetti; 
seguiranno carestia, mortalità, rovina 
di altri raccolti, l’uva compresa. Siano 
dette bene le preghiere del mattino e 


‘sguard 
in una direzione ben determinata: . 


i.¢- -niente scuola, si afri- - 


un po’ più grande, Sui. quindici an- : 


. 


delis sera: si ‘al S. Sacrificio 


della _Messa; si santifichi la festa; si 
rispetti la Quaresima. Così per oltre 
mezz'ora il dolente parlare materno 


~> tiene avvinti i fanciulli: dapprima: in 
sfpaneese; ed essi- poco 


nulla, capisco- 
poi ripetendo nel toro dia- 
Re ‘ed essi ascoltano e intendono be- 
nissimo cosi gravi parole. Ricordato 
. a Massimino che triste cosa è il grano - 
guasto, come egli e il suo babbo. lo 
avevano gia veduto in un podere verso 
la terra di Coin, la Signora, a conclu- 
stone. di tutto quanto ha detto, ammo- 
nisce: Ebbene, fanciulli miei, fatelo 
sapere a tutto il mio popolo. 
La Signora alquanto si scosta e si 
inoltra. Volta ancora ai fanciulli, di 


nuovo solennemente li esorta a. divul-. 
-gare il suo- Messaggio: Ebbene, 
Giuli miei, fatelo sapere a tutto il mio. 


Continuando i tamminó, sospeso il 


ma incantevole volto atteggia- 


a tristezza, la Signora lentamente 
verso il- colle, donde i fanciulli- 
- erano- discesi. Levandosi dal- suolo, ʻe 
‘alquanto sospesa, ‘volge ‘lo. 
prima al ¢iélo; poi’ sulla, terra, 


. quindi si léva in alto e si fonde con il. 
. cielo; Massimino spicca- un salto, per : 
cogliere:una álmeno delle-rose; ma in- 


è. 'Yiðtensită di ma 
che ascende, si attenua, svanisce. 
Eia l'ora dei primi vespri della festa 


-dë Sette Dolori della B. V. Maria; ed” 


era giorno sacro a lei e giorno di peni- ° 
„tenza; perchè.. nelle Quattro 


gapevano pensare né vedere nulla oltre ` 
it loro piecolo mondo. “Rapiti. “ancora: 
dalla voce armoniosa che avevano udi- ` 
ta e dalla tanta luce. rèspiratā, il giu- 


dizio‘ loro non andò più. oltre ‘dal, met~. . 


tere insieme un facile nome:. la Bella - 
Signora. Solo Massimino, ricordandone 
il dolore e le lacrime, che si seioglie- 
vano nella luce, pensava dovesse es- 
sere una mamma fuggita sulle motta- 
_ gne, perchè battuta dai figli. 

-A Pietro Selme il primo racconto di 
Massimino. E per vincere la meraviglia 
del padrone. il fanciullo, sicuro di -sé, 


corre al borgo di Melania, agli Ablan- oa 


dins, per domandare chi cértamente 


avesse visto passare per l’aria la Bella 
Signora. In casa Pra il fanciullo non — 
divino. 


trova Melania, e racconta lui il grande 
incontro. Melania, rientrata, racconta 
in modo eguale. I racconti coincidóno; . 
onde la vecchia nonna sentenzia: La 
Bella Signora è la Santissima Vergine. 

La mattina dopo, domenica 20 set- 
tembre, spediti dai padroni al Parroco 
della Salette, Don Giacomo Perrin, pio 
sacerdote, passato non molto dopo al 


Fatelo ‘sapere a tutto} 
5 “H. mio 


popelo 


< 


Signore in concetto di santita, i due 
fanciulli parlano invece con la gover- 
nante, perchè il Parroco sta preparando 


la spiegazione del Vangelo. Natural- 


mente raccontano, e tutti e due insie- 
me, vivaci; festosi, 
stanza contigua il Parroco ascolta: alla 


fine riceve i- fanciulli, si feličita. con. 


loro e' li conferma di aver veduto e 
udito la Vergine. Al Vangelo il vecchio 
venerando sacerdote, con |’ardire e il 
certo intuito del vero, proprio del sa- 
cerdozio che vive e ragiona con Dio, 
anzichè del Vangelo, per inspirato im- 


- pulso di commossi affetti annunzia al 


popolo l’avvenuta visita e il Messaggio 
di Maria. 

Da guel momento la Vergine e la 
Salette svegliano a sorpresa e interesse 


verso il soprandaturale tutto “il Pong: 


Sul luogo santificato da Maria — La 


Drima preghiera — La sorgente pro- - 
‘digiosa è testimonianza a 


sigiHo divino. 


Sui due fanciulli fioccarono 


interrogatori e inchieste- e- confronti nei 
sopraluoghi:- persistenti 
comera naturale, per immediato zelo, 


_ particolarmente da. parte del Sindaco ‘nel segreto delle anime giusto rimpro- 


Peytard. 


Se non ` ‘che ii 28 settembre V’Arciprete 


di .Corps.Don Melin, salito alla Salette, 


--@ segnando sul posto dalla viva voce 
dei. dué fanciulli il percorso seguito- 


nove giorni prima da Maria, scorgendo 


la fonte, gia -inaridita, effettiva- 
mente Sgorgava acqua. come non mai,. 
senti per primo la santità del. luogo; - 
e, caduto in. ginocchio, : lì, .ove. Maria- _ 
_ riconciliare. l'uomo con Dio: B.si vide, 


aveva dei suoi piedi toccato questa mi-. 


“Sera; terra e me ~ 
| il suo riarso in uma’ fonte sorgiva, in- 


tond il Rosario e le Litanie. Prima voce 


dal sacerdozio, dai due veggenti, dagli 


accorsi, della perenne litúrgia mariana, 
che la Chiesa e le folle celebreranno 
` nei secoli sulla Santa Montagna, altare 
di - Dio, consacrato da- Maria. 


Di più: nella limpida acqua, che ve- 
deva fluire prodigiosamente sotto i suoi 
il. pio. sacerdote vide al- 
trettanto limpido che Maria con l’evi- _ 
denza del prodigio confermava la ve- 
race testimonianza dei due pastorelli. 


stessi occhi, 


E attinse di quell’acqua: e la portò ad 
una inferma, la signora Aglot, che su- 
bito guarì. 


Come Gesù nei giorni della Reden- . 
zione passo tra gli uomini beneficando | 


e sanando, così dalla visita e dal pas- 
saggio di Maria la virtù divina benefi- 
cava ed elargiva salute, ponendo sui 
fatti straordinari il miracolo, sigillo 


zioni avverate — I Santi contempora- 
nei e l'audacia di Don Bosco — Rivi 
di conversioni. 


Il 19 settembre 1851 Mons. Filiberto 
Bruillard, Vescovo di Grenoble, a con- 


‘con forme 
a voce alta. Dalla’ 


e diffidenti, 


clusione dei e rigorosi pro- 


cessi canonici, -durati cingue anni, in 
una Pastoráłe, riportata poi nell’Osser- 
-vatore Romano -dell'aprile 1852, pro- 
mulgava il giudizio dottrinale, definito. 
in otto articoli; giudicañdo neart: T 
che l’Apparizione della:SS:ma- Vergine 


ai due pastori, il giorno 19 settembre 


1846, su di una montagna delta catena 
delle Alpi, situata. sotto la’. Parrocchta 
della Salette, dell’ Arcipretura dë Corps, 
ha in sé tutti i caratteri dela verità, 
e che fedeli sono fermi ‘erederla. 
indubitabile e certa. | 


-Ma gid il soprahnaturale 
impressiğnanti dalle’ profe- 
zie avverate, pubblicando, oltre la 
sericordia, la giustizia. di Dio: Non una. 
delte predizioni della. Vergine falli. La 


divina giustizia.percosse con, lá distru--_. 


zione e la povertà dei raccolti, con la - 
mortalità infantile e i] colera e la fame. 


La staiipa di quegli anni “attesta ` 


quei:sinistri. Nè mancarono le 


ripercussioni nei governi e nei parla- 
menti. La Regina Vittoria d'Inghilterra 


nel discorso della Corona, il 19 gennaio- 
1847, denunziava la carestia di alimenti 


e gli scarsissimi raccolti in: Europa, che 
aggravavano la difficoltà di riforni- 


menti adeguati. Il. grano, ammalando, 


difatti periva: ai danni dell’uva appar- 


ve la. fillossera, seminando lo spavento 
tra i coloni e distruggendo a regioni i- 
vigneti.. - 

del tempo, credétierc 
Jette: Tra tutti ne fu araldo efficace e 
pronto Don Bosco, e levò alta la parola 
ammonitrice; (con laudacia: moderna, 


- tipica della sua santità, scritto un opu- 


scolo, ne lanciò trentamila copie, per 
richiamare. le anime e convertirle a Dio, 
Il Messaggio di Maria risuond allora- 


vero e perfetto compendio di vita cri- 


stiana. E allora, non meno prodigiose 


delle guarigioni, le conversioni presero, 


_/@ scorrere a rivi. dalla Salette.. Apparve 


chiaro che Maria Mediatrice di erate. 
quasi a segnare la più spiccata carat-. 
teristica della Salette, appunto nel are. 


digio delle conversioni rivelava. un par- 


ticolare sollecito suo lavoro materno di- 


Salette Maria splendeva per il cameras 
materno ufficio di 


Due Crock ‘alla. “Salette “Plebiscito 
mondiale Sommi 
La devozione alla Madonna della Sa- 
lette in Italia e in Roma — ‘Iniziativa 

- di fedeli — La Basilica e una pe- 
renne preghiera 


Sul luogo a 22 otto- 


bre 1846 era stata issata una prima 


croce, costruita dal carrettiere Giraud, 
padre di Massimino, singolarmente col- 
pito che la Vergine avesse parlato di 
lui con il figlio, e guarito prodigiosa- 
mente dall’asma e dalla lontananza da 
Dio. Il giorno 8 dicembre vi era stata 


eretta a fianco laltra Croce che Mela- | 


‘nia, povera con la sua famiglia, aveva 
potuto far costruire grazie al soccorso 
della carità dei vicini. | 


Frattanto alla Salette, divenuta cen- 


tro dell’attenzione mondiale, le folle 


salivano sempre più ingenti: plebiscito 
alla Santa Montagna tra 
randi. 

Il Pontefice contemporaneo Pio IX, 
seguiti con filiale devozione alla Ver- 
gine gli eventi, concesse replicati favori 


Pontefici = 


tra i più memo- 


al ‘pellegrini, alle an ne che i 
la Vergine e al Sanguario, d 
da Leone XIII del titolo’ 
Sulle sue pareti le vòle di 
<i quadri votivi diþno a 
grazie dispensate ddila Mac 
Salette.. — | 

Tl culto in suo onbre si d 
damente dalla Frani ia in og 
L'Italia fu più sensibile e p 
minciando da Roma e dall 


S. Salvatore in Thetmis; qi 
Luigi dei Francesi le a S. 
Monte Mario; in seguito ne 


di via Cavour, angesso a 
Genérale dei PP.. Missional 
lette, ed ora, per njērito d 
' tore Generale P. Pictra Piri 
da.Mario Barberis ‘can: a! 
inspirazione, che illgstfa la 
giusto punto tra =|’ 
turale, teologica, liturgica è 
la divina gloria di Mafia. 

‘Dalle Alpi alla. Sicilia: i 
mero Santuari. cappelle ec 
sero o furono dédicaté al 
della Salette, anche ed i 
fedeli; come in Ortona@ a 
nella Cattedrale . Basilica, 
delle reliquie dell’ Apostelo 
so, una devota di’ Mai 
lonnello, per concor 


vicina alla? 
‘Montagna. Vitalia,:ca 


_ pteghiera: sda ciascuda dell 
i> suoi delle <: nmacstra 
_ teši. e:lombarde tagliafon 
rono per: la: turrita) Basil 
bizantingeidella Salette er 
tria- fede evdell’arte, che me 
vano. create: ridi 
a Maria. 


n Centenario:+— I! par 
di iz 
Aloistadio: M | 


Cente annii: La pie 
mente al Sorhme 
XII, ha. celebrate in qu 
gloriose Çentenario coni u 
fale. solennità; in tuttende 
dele e secolare sua devoz! 


A Grenoble;: capolüogo 
‘il V. Congresso Nazionale 
superato ‘ogni più Jegittim 
predisposto com'era idal i 
zionale dei. Congréssi Ma 
duto da S. E. Mansi Mar 
le accoglienze e le attuazi 
felicemente organizate 
locale. presieduto : dal ve 
scovo ‘diocesano Me 

Dal 2 al 5 sette 
del S. Cuore, sotto i ma 
di Maria, quale apparve 
due fanciulli, il Congres 
nome del Somme Ponte 
augusto messaggio, chéi c 
ferma linestinta: attualitz 
gio di Maria, trattò t 
Maria Corredentrite: * 

Segui, venerdì Gio; 
razione, che nelle) stadio 
sake oltre ogni: dire, 
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an ne che imvocavano . 
anquario, decorate poi ` 
del titolo di Basilica. 
le hyòle di marmo ed . 
dino. a migliaia de. 
e dd Madonna 


) onbte si diffuse rapi- 
rangia in ogni nazione. 
ensipile.e prima, inco- 
omd e dalla chiesa di 
Thetmis; quindi a San 
esi fe a S. Onofrio di 
sefuito nel Santuario- 
angesso alla Procura 
>. Missionari -della Sa-.- 
ferit ito: del: Procura-:; 
Pitre Piriou, decorato 
eris ‘can: alta 
da Salette nel 
luce serit- 
‘lit 
di 


atia. 


a S icilia. in gran 


cappelle ed altari sor- 
dedicat alla Madonna 
iniziativa di 
amt a a Mare, dove, 

- Basilica, depositaria 


PAI lo S. Tomma- - 
ti’ , Raffaella Co- 


di popolo collo- 


tale- altare delia. 
di preghiera 


jira’ s@mpre« sua 
scura delle pietre, che - 


rita) Basilica: romano- 


sale eredi‘della pa- 
rte, iche nei: -ave- 
idi: 


rgica e storica del- 


pl 


eminente solennità con il Pontificale 
eelebrato da S. E. Mons. Harscouet. 
Una grande Croce dominava lo sta- 
dio. Ai lati giunsero la Vergine e San 
Giovanni. Con sintesi breve ed incisiva 
due corifei, alternandosi, tracciavano i 
tratti essenziali del Sacrificio’ della 
Croce, che si rinnova nella Messa, e 
dell’ufficio di Corredentrice proprio di 
Maria; mentre la folla, seguendo ‘l’ap- 
posito testo, partecipava con sviluppi, 
acclamazioni sacré e canti liturgici, su 


cui. dominò lo Stabat Mater. In un 


secondo momento la’ Madonna ‘della 


` Salette, che -aveva troneggiato al Con- 
_ gresso; era. solennemente -portata - sul . 


podio; per- ricevere l’omaggio delle 


4 : quattordici Madonne delle regioni' della 


Francia e delle Madonne del Delfinato, 
che sfilarono portate da giovani nei to- 
“gtumi regionali. Ognuna delle statue 
era preceduta dalla Croce che la 
singola: regione aveva offerto, portata 
a piedi, per la monumentale Via Crucis 
predisposta alla Salette. Nella gran- 


» @iosita di questo inspirato e Vivo com- 


pendio della secolare fede della Fran- 
cia in Maria; fu celebrato il Pontificale, 
ponendo in piena luce il concetto della 
Chiesa militante che partecipa al Di- 


vino Sacrificio: Difatti all’Offertorio 
furono presentate offerte in’ natuta. da 


Somme Pontotiee Pio. -nous Soyez Reine a piena voce di po- q 
A la luna! 


ua devozione ‘a’ Maria. 
polüogo del Delfinato, 
Nazionale ‘Mariano ha 
aspettativa, 
esa idal Comitato Na- 
Tessi Mariani, presie- 
fons. Hlarscouet, e per 
attuazioni grandiose 
nizdate dal Comitato 
dal venerando Ve- 
S.’E. Mons. Caillot. 
tembre, nella Basilica 


to materno sguardo 
apparve in pianto ai 


Congresso, aperto in 
10 Pontefice dal suo 
©, chêi celebra e con- 


attualità del Messag- 


atto ‘tema enerale: 
rice. 8 `- nuti dalla regione- che offriva la Croce. 


bila. di 
öl stadio: di Grenoble, 
mi dime, ebbe la più 


Magnificat e il canto nazionale Chez . 
polo chiusero Fimporente eelebraziene. 


idola fe- La Via Crucis dal villaggio della Sa- 


lette alla Basilica — La Croce. da 
. Font Romeu — Il Pontificale di S. Em. 
il Card. Gerlier — Riparazione: e le 
famiglie consacrate a Maria.- 


La notte sul sabato, giorno its un 
uragano si rovesciò sopra la Salette. 


Ma al mattino. il sole trionfava sul- 


Yoceano delle nubi: e le vette alpine 
fino ai lontani monti della Provenza 


spiccavano nell’azzurro del cielo sere- 


no. S. E. Mons. Richaud, Vescovo. di 
Laval, partendo dal villaggio della Sa- 
lette celebrò fino alla Basilica: il col- 
locamento delle grandi Croci di quercia 
per- la Via Crucis, eretta ciascuna. ogni 
trecento metri, e portate a spalla e a 
piedi nudi, sui ciottoli scheggiati della 
vecchia strada, da giovani generosi ve- 


Una Croce in più, la quindicesima, det- 
ta della Resurrezione, e tutta bianca 
e più grande, fu collocata di fronte allá 
Basilica, alla presenza di Sua Eminenza 
il Cardinale Gerlier, Arcivescovo di 


- Lione e Primate delle Gallie, e bene- 


detta da S. E. Mons. Caillot. Proveniva 


questa Croce da Font Romeu, nei Pi- 
renei, donde era partita il 28 luglio 


sulle spalle di giovani eroici, che per 
cinquecento chilometri vissero una ve- 
ra. passione, e diedero. attraverso intere 
regioni un’edificante prova di fede, in 


tutto degna dei giorni- più chisel e piu 
ardenti nel Medio Evo: 


“Alla sera- la processione ‘aux flam- 
beaux per il pendio de} Gargas; quindi 
il Mattutino a.piena.voce dî popolo su 
Antifone: che ripetevano -il. Messaggio 
di. Maria: è a mezzanotte la: Veglia 
aga la Messa è il canto delle 


Il giorño dopo,- doriiehica sacra alla 


: Nativita di Maria, fin dall’alba altra 


i 


a pag. 6) 


NELLE ILLUSTRAZIONI ai lati del titolo: 
due affréschi di Mario Barberis: La Vergine 
piange.- La Verginé eésorta a divulgare il 
Messaggio (Santuario dei PP. Missionari 
della Salétte, Roma). 

PIE’ DI PAGINA: La Basilica tra le 
Alpi del Relfinato. A destra: l’Ospizio per i 


pellegrini e, dietro, il colle del Planeau, so- ` 


vrastante al villaggio. A sinistra, in basso, 
il luogo dell’Apparizione: la gradinata, se- 
gnata da una Via Crucis, conduce al punto, 
sul piazzale, donde la Vergine si diparti. 


-parte di singole categorie sociali; e al 
Tito“ intero la folla si tenne unita con 
: assistenza liturgica. I] Te Deum, il 


tentate a pit riprese). 


Lasciatemi riordinare le idee. Ecco, 
domenica scorsa, mi hanno proposto di 
fare in due ore il giro d'Italia. Una cosa 
semplicissima. Dieci minuti di trenino 
sulla Roma Nord; férmata a Grotta 
Rossa poi, su per le sčalette che mor- 
dono il fianco di un mastodontico masso 
di tufo eccomi arrivato alla Villa Moli- 
nario, alta in vedetta,,col suo bel parco 
di pini, sulla’ Campagna Romana. In 
basso il Tevére fulvo, .solenne, lento 
(forse per non sudare coi 40 gradi di 
calore che stordivano il termometro). 

Sotto i pini, aiutatemi a dirlo, una 
fiorita di fiordalisi lussureggiante (il 
fiordaliso degli esploratori, sapete, quel- 
lo di cui lo scaut ha Cosparsi a manciate 
il cappello, le spalle, il petto, le fiam- 
me, le tende). 

Quante tende! A perdita d’occhio, 
protette paternamente dai pini, orgo- 
gliose di simboli“ e -di insegne come 


quelle delle Tre Venezie,- inquadrate | 
strategicamente a difesa (,..e un po’ an- 


che ad offesa, vero; don Ghetti?) le lomė. 
barde bonariamente accoglienti nel- 
la loro comoda semplicità, le emiliane 
(ma quella tettoia battezzata alla bolo-. 


.gnese «il Pavaglione» era unica, C'è 
poco da dire), scontrose, sfuggenti, scar- 
ite di superfluita le.isolane e cosi via. 


Dappertutto si trovava qualcosa 
caratteristico, di ingegnoso, di .... mosso 
(le tende no: immobili, ben piantate coi. 
loro paletti ai margini del solco regola- 
mentare, tetragone al vento che le ha 


Non si sarebbe finito mai di osserva- 
re, di curiosare, di erudirsi passando 
dal reparto cucine dove imberbi cuochi 
si esercitavano in stufatini... autarchici, 


a quello di pronto soccorso dove si di- - 


scuteva sull’impiastro di małva o di pan 
grattato da applicare | per un mal di 
denti). ` 


Accomiatarsi? Mà nemmen per sogno! 
Specialmente poi quando Mazza, il pa- ` 


pa del campo, dall’altoparlante ha fat- 
to sapere che si andava al gran cerchio 
e un polverone da legionari ci ha an- 
nunziato da lontano le schiere compat- 
te in marcia verso V’immensa radura ad 
anfiteatro: roba da Colósseo, parola d’o- 
noret: ` 

Prova ne sia che l’Ecc.mo Ordinario 
Castrense, S. E. Ferrero di Cavallerleo- 
ne, che era venuto di passaggio per un 
breve saluto, non sapendo resistere alla 


piin teres 


non Tuna. E dire: 


di Passaggio, ed aveva — 


Che cosa deve essere stato il fuoco | 


della sera sotto la.luna piena e gli on- 
deggianti flabelli dei pini! — | 
Che il Commissariato Centrale abbia 
puntato anche sul plenilunio, nel pre- 
ventivare questo Campo, è per me in- 
dubitato, anche se Don Sergio — |’Assi- 
stente ottimo massimo — modestamente 
affermi di non essere arrivato ad un 
tale diapason organizzativo. | 
Chi vi aveva potuto assistere, parlava 
ancora con commozione profonda della 
processione eucaristica della sera pre- 
cedente. officiata da S. E. Mons. Monti- 
ni. antico Assistente Scaut, al chiarore 
di fiaccole sotto la «imminente luna! ». 
Quella stessa luna (scusate l’ingenui- 
tà) che due sere dopo ha accompagnato 
la marcia sull’ Appia Antica di ben set- 
tecento scaut scelti ed equipaggiati di 
tutto punto verso la Villa Pontificia per 
l’Udienza imponente che ha adunato non 
— di 4000 giovani davanti al Ponte- 
ce 
L’ubiquitario Don Sergio che (pur non 
potendo vantare, da buon cappellano di 
Marina, una solida preparazione podi- 
stica) ha voluto seguire i gruppi scelti 
nella marcia di non meno venti chilo- 
metri, mi ha detto mirabilia dell’antica 
strada consolare animata dai gruppi in 
marcia’ fra i solenni ruderi ed i pini 
scultorei. 


| 


fatto piro d'italia 
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Al chiaro di luna ci si tmbatteve ogni 
tanto in una tenda; un gruppo di avan- 
guardia alternava la fatica della mar- 
cia con un regolamentare e cronome- 
trato riposo! Un cenno, uno scatto e le 
tende si arrotolavano, i drappelli ripren- 


La Benedizione dopo la Processione Eucaristica corte. ‘Celebra Monsignor G. B. Montini 


devano la lieta fatica sul classico selcia- 
to testimone di tanta gloria. 

Quella che è stata, al mattino del mar- 
tedi, Udienza l'han detto in coro i 
giornali: una manifestazione di solida 
e gioiosa disciplina, una affermazione di 
fede operosa e di filiale affetto per il 
Sommo Pastore della Chiesa. Il trono 
del Santo Padre che si elevava in una 
cornice arborea, in perfetto stile scauti- ; 


\ 


stico, “le di 
una: massa che ha saputo fare ala al 
Santo Padre senza trasgredire agli. ordi- 
ni dati dai capi che vietavano incompo- 
ste esuberanze, sono stati due elementi 
dimostrativi di una viva sintonia ‘di 


anime tra il Padre e i figli e di una 
equilibrata consapevolezza del proprio 
dovere che fa emergere questi ragazzi 


nei. ranghi del grande esercito giova- 


nile pelia Chiesa... 


« E il giro d'Italia, di cui parlavi? » 
sento chiedermi. 


(Continua a pag. 6) 


I grossi calibri del campo: Ping. MONASS, Don °°RGTO prof. KALZA 
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ANNO’ XIII 


LA STAMPA TREMA? 


— Ben tornato dottore. Da quan- 
to tempo non ci vediamo? Meglio 


. non fare i coniti.... 


— Caro Sandro, si vive alla gior- 
nata! Il lavoro ci chiama qua e la. 
Non possiamo star fermi. Era tanto 
bello sorbire un surrogato tutti i 


sabati. E adesso che è tornato il 


re. Approfittiamo delloccasione e 
speriamo di v74-rci spesso! Le farò 
le cacce. Oggi offro io, se permette. 


. Ho qui Varticolo di un settimanale 


illustrato sulla stampa e la porno- 
grafia. E un tema di attualità 
scottante ed ho. bisogno dei suoi lu- 
mi. Pensi, quante volte, in sua as- 
senza, sono rimasto al buio! 

— Son certo che te la sarai ca- 
vata benissimo. Comunque, eccomi 
qua. Vuoi leggere tu? | , 

— Ecco. L’articolo é intitolato La 
stampa trema. Si riferisce a recenti 
episodi che mettono in pericolo la 
liberta di stampa. A Milano, la cel- 
lula comunista della tipografia del 
Corriere lombardo si è rifiutata di 
quattro ore e la vertenza è finita con 


piacevano alcune frasi e il titolo 


di un articolo. Un caso simile è av- 
venuto anche a Roma e un altro a 
Firenze e altri in incia. Ma 


- stavolta, a Milano, i redattori del 


Corriere hanno scioperato venti- 
quattrore e la vertenza è finita con 


la dichiarazione «che i lavoratori 


poligrafici non intendono esercita- 
re una censura preventiva sulla 
stampa ». Troppo buoni’! Ma se do- 
mani, per ordine superiore, quelli 


della cellula cambiassero parere? 


— Addio libertà di stampa’ Non 


si può negare che è un bel fatto, 


> una volta, a parlar male 
della liberta di stampa c’erano so- 
lo į reazionari e i forcaioli; adesso, 


i socialisti e i comunisti. Il 


trebbe provare che una li- 


Ma continua pure. 
— Un altro guaio, dice il setti- 
manale. A Roma viene condannato 
al confino un giornalista (anzi due) 
per scritti di apologia fascista. 
Commenta il settimanale: « La pu- 
nizione è fin troppo leggera. Ma è 
comunque immorale perchè pro- 
viene non dal potere giudiziario ma 
dalVesecutivo: proviene da una 
commissione per il confino, attivis- 
sima istituzione fascista, mentre in 


ogni paese civile i cittadini colpe- 


voli vencono puniti con sentenza di 
magistrati ». 
— La questione è politica e noi 


non ce ne occupiamo. Non si può 


-negare che sia, come dicono i giu- 


risti, una questione elegante, an- 
che perchè ricordo di aver letto sui 
giornali che il confino era stato 
abolito. Veniamo alla pornografia. 

— Leggo: « Ecco poi i moralizza- 
tori: e questi sono per lo più di 
fonte cattolica. Giovani cattolici so- 
no. impazienti di ripulire le edicole 
dalle pubblicazioni immorali. Ma 
quei giovani cattolici dovranno pri- 
ma spiegare — quando non si trat- 
ti di stampa pornografica, che fin 
d'ora dovrebbe essere repressa, se- 
condo la,legge e per mezzo della 
polizia — che cosa intendono per 
moralità, e avvertirne la commis- 
sione che sta studiando la nuova 
legge. sulla stampa. Non vorremmo 
che la intendessero come P. Mor- 
drone, di Civiltà Cattolica, che giu- 
dica immorali anche le riviste che 
pubblicano volti (dìco volti) di at- 
trici. E non vorremmo che — tra 
cellule, prefetture e buone inten- 


zioni — si finisse in piazza Vene- 


zia o alla confessione obbligatoria 
una volta la settimana ». Che ne 
dice? 

— Dico che qui si confondono le 
idee. Forse; senza malizia. Per il 
solo scopo (chi sa?) di dare all’arti- 
colo un finale brillante, di combi- 
nare un trio nella enumerazione 
delle minacce che fanno tremare i 
poveri giornalisti. Tra le. cellule 
rosse e i prefetti confinatori ci vo- 
leva pure ún. pizzico di gioventù 
cattolica... 

— Meglio ancora: ombra di un 
gesuita e il terrore di una confes- 
sione settimanale obbligatoria. 

— Ben altre sono, oggi, le mi- 
nacce e i terrori, specialmente in 


certe regioni d'Italia dove più vio- 
lentu e ripugnante scorazza la pro- 
paranda anticlericale, naturale al- 
leata della pornografia: in quelle 
stesse regioni, guarda caso!, si COn- 
tano a migliaia i cittadini prelevati 
e a dozzine i preti ingiuriati, ag- 
grediti, uccisi. Nella sola Emilia, i 
preti uccisi sono dieci. Altro che 
confessione obbligatoria. Ci avvia- 
mo all’assassinio obbligatorio! Dun- 
que, distinguiamo: altro è porno- 
grufia, altro è immoralità. La por- 
nografia è sempre immoruie e la 
immoralità può non essere porno- 
grafia perchè la immora'ita si ri- 
ferisce alla violazione di tutti i Co- 
mandamenti di Dio mentre la por- 
nografia si riferisce quasi esclusi- 
vamente a quella del sesto coman- 
damento. Non solo. Anche la viola- 
zione del sesto può essere difesa ed 
esaltata con parole che non offen- 
dano affatto la decenza e il pudore 
e quindi non essere, alla 'ettera, 
pornografica. Quando i movan: cat- 
tolici combattono la stampa porno- 
grafica ed immorale sono nel loro 
diritto perchè questa stampa mira 
sopratutto al danno morale e fisico 
dei giovani. Ma non sono soli. Nè 
sono solo di parte cattolica, o per 
lo più, i cittadini e le famiglie che 
cercano di fronteggiare il male. Lo 
stesso settimanale illustrato si uni- 
sce a tutti coloro che condannano 
la pornografia e la stampa porno- 
grafica. E invoca la repressione del- 
la legoe. E allora? Se la pornogra- 
fia è sempre immorale, se essa, nel 
fatto. è la forma più comune che 
assuma la immoralità, siamo dac- 
cordo, almeno al 90 per cento. An- 
che perchè non vorremo definire 
giornalisti coloro che sono sempli- 
cemente dei pornografici, cioè dei 
delinguenti. La Commissione della 
legge sulla stampa, dunque, non ha 
bisogno, speriamo, dei lumi dei gio- 
vani cattolici. Se, come speriamo, 
la Commissione dispone di un qual- 
esempio, che tra i giuristi italiani i 
quali si sono occupati ex professo 
di pornografia ed immoralità, si 
trovano VOrlando, il Luzzatti, i 


La Vergine 


e la Salette 
(Continuazione delle pag. 4-5) 


folla sopraggiunse, flume umano, 
per la solennita di chiusura. Alle 
ore 10 Sua Fminenza i! Cardinale 
Gerlier, salutato in un devoto in- 
dirizzo di S. E. Mons. Caillot come 
Cavaliere di Maria per il ministero 
suo episcopale in diocesi mariane, 
celebra il solenne Pontificale. E al 
Vangelo la sua voce commossa ri- 
volge all’immensa folla 1l’omelia 
propria e della ricorrenza centena- 
ria e di quest’ora particolare, invo- 
cando infine, come grazia divina, 
l'osservanza del Messaggio di Ma 
ria. 

L’immensa folla offriva quindi 
alla Vergine un solenne atto di ri- 
parazione e di consacrazione delle 
famiglie di tutta la Francia: e le 
formule erano lette da capi di fa- 
miglia appartenenti alle diverse re- 
gioni. 

Voce di riconoscenza a Dio e al- 
la Vergine, il Te Deum, cantato 


; dall'intero popolo, chiudeva la sto- 


rica celebrazione. | 


L’Apparizione e il Messaggio seme 
fecondo di Istituti e di redenzie- 
ne di anime — Le tre corone di. 
rese nell’Apparizione — Maria 
Riconciliatrice. 


L’Apparizione della Vergine e il 
suo Messaggio furono e sono nella 
vita della Chiesa seme di fecondita 
vivacemente rigogliosa. Ai Missio- 
nari di N. S. de:la Salette, fondati 
appena sei anni dopo l’Apparizione, 
seguirono i Missionari della S. Fa- 
miglia e ben quattro istituzioni re- 
ligiose femminili, oltre Arciconfra- 
ternite, Associazioni e Cenacoli, u- 
niversalmente inspirati e solidali 
nel condurre anime a Maria, Ri- 
eonciliatrice con Dio. Mezzo infal- 
libile: la preghiera unita a peni- 
tenza. Cosi, e ampliamente, per tut- 
to il mondo. : 


E proprio in questi giorni del 


, Centenario se ne sviluppa una pro- 


va di magnificenza insigne nella 
Crociata della Sofferenza, che of- 
fre a Dio per le mani di Maria, il 
dolore santificato nella preghiera; 


na di rose cinta intorno ai piedi di 


| Maria, che, dopo l’annunzio dell’An- 


Polacco, il Bellotti, il Salandra, nes- © gelo, camminano sempre nei Miste- 


e due, su cinque, sono ebrei. — 
— Ma cé il Padre Mondrone. 


rale una pubblicazione solo perchè 
riproduca fotografie del volto di at- 
trici. Comunque, un libro o un pe- 
riodico possono ben essere giudicati 
immorali anche se contro di essi 
non possa essere invocata lazione 
della legge. Il giudizio morale e pe- 

ico che può e deve dare ledu- 
catore, il padre di famiglia, il sa- 
cerdote non può coincidere se non 
in casi rarissimi con guidizio 
del magistrato. Ed è tanto na- 
turale e tanto ovvio che non oc- 
corře fermarcisi su nemmeno un 
minuto primo: il giudizio penale, la 


sentenza di un tribunale non può 


riguardare, di regola, che quei pro- 
dotti nei quali la immoralità sia 
espressa nelle forme più oltraggio- 
se e più grossolane. il che avviene 
sopratutto e sempre nei prodotti 


zioni immorali che non possono es- 
sere colpite a termini di legge, ci 
sono altri modi per colpirle: de- 
nunciarle agli onesti, agli educa- 
tori, alle famiglie, affinchè stano te- 
nute lontane dai luoghi onesti, sia- 
no santamente boicottate, siano ef- 
ficacemente fronteggiate con pub- 
blicazioni ispirate al bene e al vero. 

— Ma questa è la necessaria, la 
inevitabile lotta contro il male e gli 
agenti del male. I giornalisti (quelli 
che non fanno i pornografici) non 
hanno niente da temere... 

— Essi tremano pensando alla 
cellula comunista e al prefetto con- 
finario. Farebbero bene a tremare, 
anche, pensando alla loro coscien- 
za, alla dignità della loro penna e 
della loro professione, alla respon- 
sabilità immensa che essi hanno di 
fronte al pubblico, alla folla, alle 
passioni, ai capricci, ai delitti della 
folla. Su questo terreno tutti han- 
no da imparare qualche cosa, 


“pornografici. Quanto alle pubblica- — 


della polizia, con le quali sono stati 


-suno dei quali è di parte cattolica } ri Gaudiosi! E laltra di rose, cin- 


ta intorno al Crocefisso, da cui vi- 
vono splendenti i Misteri dolorosi, 
tra il palpito dell’Immacolato Cuore 
materno di Maria! E l’altra ancora 
di rose, irradiate di Paradiso, cin- 
te al diadema regale che le corona 
il volto, donde rifulgono alla terra 
le divine certezze dei Misteri Glo- 
riosi, che invitano lintera umanità 
a non ricusare, ma a divinizzare il 
dolore, sull’esempio di Gesù e di 
Maria, e intenderlo come provvido 
mezzo di riconciliazione con Dio! 


Riconciliatrice è il preminente at- 
tributo che la Chiesa ha conclusi- 
vamente sancito nella liturgia per 
la Madonna della Salette, e dal 
quale si sviluppano, ispirate e ar- 
moniose, le parti della Messa pro- 
pria, intorno al divino Sacrificio 
Eucaristico. 


M. P. 


— E quanto alla pornografia.. _ 

— Prendiamo atto con soddisfa- 
zione che il settimanale illustrato é 
d’accordo con noi e con tutti gli 
qnesti nell’azione da svolgere con- ` 
tro la turpitudine che sta divoran- 
do Vitalia. Pensa a quanto scrive- 
va, giorni or sono, il corrisponden- 
te da Roma di un giornale stranie- 
ro: oggi l'Italia risulta essere il pae- 


se che, almeno in Europa, produce | 


la maggiore copia di prodotti por- 


nografici. | 


— Sara vero? 
~ Speriamo di no. Ma le noti- 
zie di alcune opportune operazioni 


colpiti parecchi commercianti di 
sozzonate fanno pensare ad un 
commercio di centinaia di milioni. 
Certo è che l'Italia, oggi, esporta 
all’estero prodotti innominabili. 

— E’ orribile a dire: è il primato 
della cloaca? 

— A cento anni dal Primato di 
Gioberti! Ma dobbiamo tutti colla- 
borare nella lotta serrata contro 


tanta minaccia. E senza ae ia 


(Continuazione delle pag. 4-5) - 
E giusto. Me ne ero dimenticato 


in pieno. Si tratta di questo: da una 
zona sopraelevata e precisamente 
vicino alla Tenda-Cappella dove 
ben- duecento Assistenti si alterna- 
vano nella adorazione, si poteva co- 


minciare un. interesantissimo giro . 


che, discendendo dall’Oltralpe e pre- 
cisamente dalle tende delle rappre- 
sentanze olandese e svizzera digra- 
dava dal gruppo trentino, al vene- 
to, al lombardo, ‚al ligure, al to- 
scano ecc. fino a giungere con una 
curiosa varietà di esclamazioni 
dialettali e di pietanze tradizionali 
nelle fumanti cucine ,ad un ultimo 
bassopiano dove i gruppi pugliesi 
borbottavano disciplinatamente sul- 
Voperato dei Commissari Centrali 
in merito alla scelta delle posizio- 
ni. Eppure i Commissari assicura- 
vano che tutto era stato fatto, con 
lo stesso criterio dello Zoo, per una 
piu adatta acclimatazione dei grup- 
pi regionali: in alto l'Alta Italia, 
in giù la meridionale. Piccoli scre- 


zi sistemati con due parole dell’atle-— 


ta serafico ing. Monass, quando, se- 
reno e autorevole caracollando in 
mezzo al grande cerchio, dichiard 
che la caratteristica dell’ASCI è 
quella di chiedere tutto ai giovani 
e di non dare nulla. Difatti se in- 
contrate ora uno scout meridiona- 
le fra i gruppi che ancora girano 
per Roma in libera uscita turistica 
non distinguerete più il lampo en- 


_tusiasta dei suoi occhi da quello 


di un qualsiasi compagno milanese. 
Il che rappresenta la più con- 


solante conclusione del mio simbo- 
lico e scautistico Giro d’Italia. 


Non più 


Gli Ioduri di sodio o potassio 

producono spesso fenomeni dan- 

nosi all'organismo. In loro vece 
il depurativo: 


usate : 


sempiice e cen arsesice 


Presarate calia. Preparati Galenici Rema 


con I più scientifici adattamenti 


dal Cav. LUIGI BUONO - Napoli 


Via Roma, 16 (Largo Spirito Santo) 


Speciali concessioni a Reverendi eSuere 
DOTT. 
David STROM 


. SPECIALISTA DERMATOLOGO 
guarigione senza operazione delle | 
VEN: VAR- COSE 
` e delle altre affezioni Varicose 
ore 8-13 e 15-20 - festivi 9-13 

VIA COLA DI RIENZO 152 
Telefono 34.501 


INGLES 


inimitabile netic spazio è nei tem- 
t po 6 ta fragranza e ia freschezza 
deff Acqua di Colonia “COTY, 


Chiunque può impararlo rapida- 
perfettamente pro- 
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carità della Chiesa Adige 


BOLZANO 


COLONIA « CRISTO RE » 
DEI PP. DOMENICANI 


Un’ondata di canti e di risa gioio- 


se attrae subito l’attenzione del vian- 


dante sullo stradone solatio, che dal- 
la regina del Garda mena alla città 
degli studi trentini, Rovereto. 
Seguendo la direzione del richia- 
mo e volgendo lo sguardo in alto 
vediamo la denominazione del luo- 
go in cui siamo arrivati: « Colonia 
di Cristo Re dei PP. Domenicani di 
Bolzano ». 
Entrati per un largo viale ombro- 
so, eccoci fasciati dall’ondata ancor 
più estesa e profonda di frementi 
giovinezze in festa. E’ una festa con- 
tinua infatti per questi bimbi for- 
tunati trovarsi nella Colonia attrez-. 


la sveglia delle 7,30 al riposo 


da quello spirito di discipli- 
che viene dall’inesau- 
"e geniale operosita del Diret- 
"Don Gerolamo Perugini, Cap- 


© la amministrazi 
“abe a chi la desidera, si passa 
alla tolazione ed all’alza bandiera. 
Segue la S. Messa per tutta la comu- 


nità. Nell’ampio parco prospiciente 


il bel! lago benacense si svolgono 
| i giochi, i canti, gli esercizi 
e le istruzioni varie. Quando la tem- 
peratura è favorevole, le glauche 
onde della spaggia annessa s'infiora- 


` turno coloniale o 


attesa del battello 


no di tante tusioiiná ricciute, che 
prendono il bagno tanto salutare 

Non occorre dire che ciascuno fac- 
cia il suo dovere a tavola. Il vitto 
sano ed abbondante vien fornito in 
gran -parte dalPUNRRA. La tenue 
retta non supplirebbe a tanta dovizia 
assistenziale, se la Provvidenza non 
si servisse di tanti benefattori come 
la Lancia, la Montecatini ed altri 
per il sostentamento e la felicità di 
tante innocenti creature. 


Felicità pone, di corpo e di spi- 
rito. Dopo il riposo meridiano e la 
p personale, come al mattino, 

gustosa merendina fa accorrer 
tutti al desco comune. Seguono poi 
le esercitazioni pel finale Bel 


che gitarella 
~ Un’ora emozionante è quella della 
distribuzione della Posta. Ogni orec- 
chio è teso nella speranza dudire il 
proprio nome, per ricevere la cor- 
rispondenza dai propri cari lontani. 
Materialmente lontani, perchè oltre 
che il battito continuo del proprio 
cuoricino all’unisono con quello ma- 
terno e paterno, anche esteriormen- 


Ben viva infatti è la gratitudine in 


tutit a di- 


parole del «Pater noster». Si av- 
vertiva nel timbro nitido della voce 
e negli occhi limpidi il candore di 
anime innocent. I pu grandett, un 
po’ distanti, erano attenti ad una 
spiegazione "pid adatta a loro:. la 
Catechista domandava: « Quante cose 
ci vogliono per fare una buona Con- 
fessione? ». Ed essi: tenendo aperta 
fa palma della mano sinistra, conta- 
vano con l'altra sulle dita: « ...secon- 
do, dolore dei peccati; terzo, pro- 
di non commetterne 
vos 

Nel vederli in quell’atteggiamento, 
ho pensato alle giornate ben diver- 
se, passate fra la polvere della stra- 
da, incustoditi, sporchi e precoce- 
mente ambigui. Ho pensato anche 

i anni che seguiranno e mi è 
sembrato che quei pochi minuti di 
ripetizione <«proponimento di non 
commetterne più » non potessero ba- 
stare per salvarli dal male dell’av- 
venire; che quel mese passato, da 
bravi, in Colonia non potesse sosti- 
tuire il fascino tristo della strada e 
del male. 

Poveri bimbi, cui la paternità del 
Papa non può concedere che un mese 
di serenità e di ristoro, cui la catti- 
veria degli uomini prepara forse le 
vie del dolore e del ludibrio! Potes- 
sero avere sempre a fianco, quali 
angeli tutelari, un candido velo di 
Suora e la tonaca del sacerdote! 


Pensavo a questo e avrei conti- 
nuato nelle mie riflessioni, se i più 
vispi, vedendoci quell’arnese in ma- 
no — una buona Kodak — e intuen- 
do che potessero... posare, non fos- 
sero scappati per venirci incontro, 
trascinandosi gli altri: una indisci- 
plinatezza in un’ora così sacra, che 
la Catechista non avrebbe certo per- 
donato, se non avesse pensato che 
im fondo una fotografia la poteva 


Siamo stati subito circondati da 
un nuvolo di ragazzi, che si pigia- 
vano avviticchiandosi per essere più 
vicini e in centro: una bramosia di 
posare che neanche le educande di 
Collegio! Posé anche «Ketty», un 
cagnolino di razza, che faceva la 
cuccia insieme ad un batuffolino di 
bimbo, « Bombolo » come lo chiama- 
vano i più birichini, perchè grassetto 
e massiccio. 


Posò anche qualche figlio di zin- 
gari., che attendati più in là, guar- 
davano curiosi quei frugoli della 
strada, tanto simili a loro. 


accenni sui 
ferenza. 


piccoli romani, perchè desidera ad 
ogni costo che 'essi se ne vadano con 
un buon ricordo.' 
Son giunti a Serapo. Qui prende 
vita in pieno la colonia. Il sole gia 
alto sulla Montagna Spaccata li ba- 
cia con il suo bonario sorriso. Bim- 
bi e bimbe escono dalle file e cor- 
rono sulla spiaggia. Tuffano le mani 
nella bianca sabbia e cominciano le 
costruzioni: castelli, case, ponti, poz- 
zi: un vero villaggio in miniatura. 
Alle 11 squilla il fischietto della 
Direttrice. © il segnale per il ba- 
gno. Come le formiche intorno a un 
fil di paglia, così la colonia si pre- 
cipita in acqua schizzando a destra 
e a sinistra. 
I mascvhietti si atteggiano a nuota- 
tori di classe, mentre le bambine, 
che hanno paura di bagnarsi i capel- 
li, si mettono sedute in mare, a riva 
a riva. Un altro fischio e il bagno 
è finito. 


Bagno e reazione hanno avuto il- 
loro epilogo. Ora ogni insegnarte 
raduna la sua squadra in un angolo, 
sotto il vecchio stabilimento. Mez- 
z’ora di conversazione. Una specie di 
diario orale sulle impressioni provate 
durante la matttinata o nel giorno 
precedente. Qualche elogio, qualche 
rimprovero Le voci si confondono. 
Sembra un alveare ronzante. Ognuno 
vuol dir la sua; ognuno ha qualcosa 
da domandare, da farsi spiegare. 


‘SASSA RI 


CARITA’ OPERANTE 
ELOQUENZA DI CIFRE 


Spazio di iempo molto breve di 
fronte all’imponente mole del lavo- 
ro sollecitamente e : perfettamente 
organizzato. 

Solo sei mesi. 

In Sassari, la Pontificia Commis- 
sione Assistenza. sino al termine del 
1945 era conosciuta solo di nome per 
giornali e qualche con- 


In seguito alla nomina nel gennaio 
scorso del Rev.do Mons. Pietro Mo- 
retti a Delegato Regionale la Pon- 
tificia ione ha iniziato il suo 
lavoro in maniera veramente degna 
di ammirazione. 

Niente di chiassoso e rumoroso: la 
carità di Cristo nel nome del Papa 
acerdote e col suo cristia- 


~ 


-Senti 
di svago al loro nido ¢ fuori ir gita 
soleggiate del piano on t sentieri del 


Sperdendosi nelle profon- 
dita dei cieli attrae quell’inno inno- 
cente e gioioso il sorriso dëi loro’ an- 

custodi, felici d’aver si ben af- 
date a tanti bravi Assistenti i pre- 


monte. 


PALMI 


COLONIA ESTIVA 
(Fototesto di Don Creazzo) 


Svelti e contenti questi bambini, 
che nel primo turno della « Colonia » 
hanno goduto della bontà del Papa. 

‘Mi sono recato da loro insieme a 
Padre Beniamino dei Carmelitani 
per ascoltare la loro Confessione: a 
prima Confessione di questi figli del 
popolo — i più abbandonati e po- 
veri — cui la trepidazione del Pa- 
dre comune ha procurato per un me- 


se cristiana letizia e provvidenziale. 


FIDANZATI! 


l’edifizio è accogliente: sito in lieve 
declivio, — e adorno di pian- 
te ornamentali. 

Assistono le Suore di carità coadiu- 


scandivano 


~ FASSORTIMENTO PIÙ VASTO DI PARTECIPAZIONI DALLE CLASSICHE ALLE 
|  MODERNISSIME E 1° BOMBONIERE PIÙ ECONOMICHE LE TROVERETE DAI 


COLONIA DI SERAPO 
PER I BAMBINI DI ROMA 


Gaeta ha accolto quest'anno, dopo 
il frastuono assordante dei bombar- 
damenti navali e delle mine tede- 
schė, duecento placidi fanciulli di 
uno dei più popolari quartieri di 
Roma: la « Montagnola ». Grazie alle 
cure sollecite dalla Pontificia Com~ 


_missione Assistenza, provvido istitu- 


to di. bene e alla dinamica attivita 
di Don Carlo Stella della Parrocchia 
del Buon Pastore bimbi e bimbe, 
orfani, pallidi, smunti, alcuni inizial- 
mente tarati nell’animo e nel fisico, 
hanno trovato su questa spiaggia le 
gioie di una rinascita. 

Le buone suore dell'Istituto della 
SS. Annunziata di Gaeta hanno gen- 
tilmente offerto alla rumorosa nidia- 
ta parte dei locali che sono stati 
adibiti a camerata, refettorio e un 
bel terrazzo per qualche svago po- 
meridiano. 

Allo spuntar del giorno, che sem- 
bra quasi più sollecito nei posti di 
mare, la sveglia chiama a raccolta 
i frugolini che fra uno sbađiglio e 
l’altro corrono a dar buongiorno al- 
acqua. I grandi gridano mentre i 
più piccoli si fanno nettare il mu- 
setto che è un piacere. Alle 8,30 ogni 
squadra, ordinata e tranquilla, con 
la propria insegnante si reca in chie- 
sa a pregare e a cantar inni alla 
Madonna. La preghiera degli iano- 
centi sale a Dio come incenso fra 
le gotiche volte della SS. Annun- 
ziata, cappella reale ai tempi di Fer- 
dinando di Borbone. Rinfrancata 
anima si rinfrancano.i corpi, con 
un’abbondante colazione alla quale i 
fanciulli fanno indicibile festa. Quin- 
di si mettono in ordine per rag- 
giungere la spiaggia a piedi. 

Dall’istituto alla spiaggia il tra- 
gitto non è tanto breve, pur tutta- 
via l’ansia dei ragazzi di veder il 
mare è cosi ardente che la strada 
si divora in un batter d’occhio. A 
un certo punto, proprio all’ultima 
curva, uno dei piu grandi, messo a 
caposquadra, quasi vedetta  sull’al- 
bero di trinchetto, informa i colle- 
ghi sulla situazione del mare. 


- verdetto atteso con ansia indicibile 


è di somma importanza. Sì, perchè 
se il mare è mosso il bagno non si 
farà, se è calmo, libertà completa 
di tuffarsi. Ma il più delle volte fl 
mare di e specialmente quel- 
lo della sua spiaggia, vuol bene ai 


no, rivolta a Cristo stesso nel suo 
poverello e nel suo ammalato. 


‘Ecco in succinto la relazione sche- 
matica dell’opera svolta. 


REFETTORI DEL PAPA 
I Refettori del Papa sono costi- 


quelle delle Diocesi di 
Tempio, Ozieri, Bosa e Nuoro. 

Nel periodo estivo i Refettori con- 
tinuano l'attività nei centri più biso- 


gnosi. 

Nei primi sei mesi furono distri- 
buite 1500 minestre gratuite al gior- 
no nell’Archidiocesi di Sassari; 400 
in Diocesi di Ozieri; 500 in Diocesi 
di Alghero; 1000 in Diocesi di Nuoro. 

Complessivamente furono distri- 
buite n. 4300 razioni di nutrimento 


ghi di guerra; Ve- 
dove di guerra e 
altre categorie più 

ose. Parte a 
Olbia, a Monti, al- 
l’Argentiera, a Por- 
to Torres, a Ma- 


E MONTANE 
Organizzate dal- 
la Pontificia Com- 


no state costituite 
le seguenti colonie: 
A PORTO TOR- 
RES funzionano 
per ma ne nt em ente 
la Colonia della 
CASA del 


ZAULI 


alla Sicilia 


zionato dalle suore, dietro elar 
generosa dellUNRRA e dell 
Tutti prendono il loro gamellino e 
corrono a mettersi in fila. Non se le 
fanno dire due volte. Con la fame 
non c’é da scherzare! Poi: la sie- 
sta. All’ombra, guardando il cielo 
azzurro e da una parte il mare, essi 
si addormentano auasi all’improvvi- 
so. A svegliarli, il più delle volte, è 
lo scoppio di una mina, fatta saltare 
in aria lontano, verso Scauri, dove 
stanno bonificando. Basta che uno si 
svegli che gli altri non dormono 
più. Allora tutti a far ginnastica. I 
più piccoli giuocano, cantano e si 
rrono. 


E lora del ritorno. Sistemati, si 
mettono in fila e al fresco della brez- 
za che vien dal mare se ne vanno 
verso casa. E’ passata una rondine 
bassissima quasi a toccarli. Si è mes- 
sa a trillare insieme a due 
Mi dicono che vien tutte le sere, 
quando il sole se ne va, a salutare la 
colonia. Ha il nido sopra un pino 
della Montagna Spaccata, I ragazzi, 
ormai, ci hanno fatto amicizia e al- 
zando le braccia le rispondono. 


PIERO LONGARDI 


la della Sottosezione S$. DONATO di 


130 bambini per turno (cen un tota-. 


le di 390 bambini assistiti}. E’ costi- 
tuita pure a Porto Torres la Colonia 
diurna SAN GAVINO con 150 bam- 


(Campestre) Colonie S. 


con 70 bambini per turno (con ua 


totale di 210 bambini). 


A VILLANOVA MONTELEONE 
una Colonia Montana con 100 bam- 
bini per turno. 


A MATESI una Colonia mon- 
tana con 50 bambini per turno. 


POLIAMBULATORIO 
«SAN GIOVANNI BOSCO +» 


Nella Parrocchia di S. DONATO 
(Sassari città) è costituito un Poliam- 
bulatorio gratuito per i poveri- tenu- 


to da cinque medici cattolici, che.’ 


geriti e 

li Poliambulatorio ha le seguenti 
sezioni: Medicina “age Pediatria, 
Malattie della pelle, Tracoma, Con- 
sultorio Ostetrico. Nella medesima 
Parrocchia le CUCINE per il Refet- 
torio del Papa, sono attrezzate in 
perfetto stile con tutti gli accessori, 
destinate certo ad una attivita, che 
non sara limitata a questo strascicato 
dopoguerra. 

Tempo, energie, attivita, tutto per 
Vamore e il. sollievo del povero che 
langue, dell’operaio che soffre per 
i suoi piccoli senza pane. Carita che 
attende una sola ricompensa... «aven- 
do fame mi saziaste, essendo povere 
mi rivestiste...». grazia ricercat^© con 
—* anche ai medesimi t -nefi- 
ca 

oe corpo e lo spirito: l'uno per l'al- 

la nostra tattica, la nostra sa- 

Cosi i fratelli per i fratelli, il Cri- 
sto per il Cristo. 


Pint. Piè 


BEL PREFETTI, 2% 
VIA DELLA SCROFA. 38 
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“| A SASSARI in 
— a regione S. Pietro 
org ta la Seconda Sezione 
DONATO 
4 
to dall’ordine del 
> 
>SDOStC rezione 
le è Hen disposta tanto per l'irrobu- ampia e 
nome prop cari, 
di tanta balda fanciullezza, ancor 
3 : tor non sappia mai ciò che ha dato l | 
tuiti in tutte le Parroechie dell’Ar- 
osi tesori - | nsegnati dall i i 
zi oro co a bidiocoti di Sassari e in mine : 
Bontà divina salvezza di quest 
che spesso ci.fa tanto feroci 
CALLOVINTI D. CARLO 
Soj 2a ganizza 3 vono e gior- 
te insolite, che ri 
na rimarranno con 
to ientativo ricordo 
co] ae grate e orientativo rico per Fet 
ah 
YOR 
PE 
va en mesi n. 778.300 razioni 
Azione Cattoli E tutta 
ca. un armo- 
di di PASTA BIANCA - DONO 
e 1 
Dori ta assistenza. All’ della nostr DEL PAPA 
SAE visita i bambini i ssegnati 
erano divisi in due Furono assegna 
gruppi. I più piccoli, all’ombra dei a Sassari 100 qu. 
MEN ad alta voce — di pasta prodotta § 
. role « noster >». avver al S. = 
Scuola la tilmente conces- me innocenti. I iccoli, all’ombr buita in citta all 
cola, gen p ombra e | | 
Eo a si dal Sinda interessamento dei » scandivano ad alta v ti tegori ae ; ; 
co, oce enti ca e: 
Eo oa P Casuscelli cabile or- — seguendo la buona Suora — ie Reduci bisognosi; : cee S 
RA ae | ti Inv a 
RO di Sassari con 
PALMI Girotende in cortil u 
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DOMENI “A, 22 SETTEMBRE 1916 SPEDIZIONE IN ABBONAMENTO POSTALE . ANNO RITI - N. $6 (645) 
A „tper mm. di finanz. e Necrol. 40; cronaca L. 80; Rivolg. alla Concess A. Manzoni & C - Roma - S. Garo al wanelld, 12 e Suge. 
— I dirigenti attorno al Santo Padre. ; 
*— In attesa dell’Udienza. 
ae Santo Padre passa. tra le file 
~. degli Esploratori. 3 
-— L’altima acclamazione al Papa. 
COLONNA DESTRA: 
a S. Messa al campo, a villa 
Molinar 
— La vecchia dell’ASOB, 
. sventolata dai «Cavalieri ». 
— Il vessillo degli scouts britannici $ 
— * simpatici ospiti del campo: i $ 
bianco-crociati -svizzeri col loro . 
sisteñte e i bianco-azzurri della ic: 
_ Repubblica di San Marino. ‘ 
(Foto Paolini e Giordani) 
Com’é che.son simpatici | 


così gli Esploratori? 
E ün fatto che ‘si smuoveno® = 


e sembra. men 
— con loro — anche a tarnisgere 
la liturgia, 
gli uomini di lettere 
si sentono ispirati 
fantasiosi articoli 
(non parlo poi dei vati...), 


i giornalisti chidono 
al loro direttore 
Vonore di redigere 

un pezzo di colore, | 


i commercianti offrono 

servizi e forniture — 

(anche perchè è notorio TRA 
che: pagan le fatture), 


i ricchi accondiscendono 
con Varia più tranquilla 
al’uso temporaneo 

d'un parco o Cuna villa, 


i proletari in genere 
ascrivono ad onore 
Vaver nella progenie 
un figlio esploratore. 


Sapete cosa dubito? 
Può darsi non sia questo 
ma; a parte la rettorica 
i preti e tutto il resto, 


si tratta che quegli ottimi `- 
ragazzi, senza posa, 


è 


ora chë tutte franano | 


le idee e le persone, 

che in una Patria in lagrime 

va avanti: Parruffone, 
pofi 


che. non ci dà respiro, 
lo seaut mostra povera 
L’onore, la concordia, | 
su simili chimere, 
ma VASCI, che te inalbera 
idealita 
non solo, ma le pratica, 
si impone e x imporrà. 
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